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er alcuni è il Creato, per altri l’ecosi-
stema, per tutti il mondo. Qualun-
que sia il termine favorito dal nostro

orizzonte mentale, risulta comunque chia-
ro che non basta definire lo spazio in cui si
svolge l’esistenza di tutti noi. Si tratta di
uno spazio da vivere e, possibilmente, la-
sciare in condizioni un po’ migliori di come
lo abbiamo trovato. Circostanze che fanno
inevitabilmente appello alla nostra respo-
nabilità per ciò che concerne scelte, com-
portamenti, pensieri. Ed essere, finalmen-
te, i custodi del Creato. Lo scopo è quello di
delineare un futuro sostenibile per chi
verrà dopo di noi. Decenni di crescita fon-
data sull’industria manifatturiera e sul
commercio, in Occidente hanno migliora-
to stili e qualità della vita e oggi, al di là di
ogni nostra buona o cattiva intenzione,
scopriamo che il pianeta è ufficialmente
malato: lo hanno accertato a più riprese
Onu, G8, G20, Ue, Usa, Bric e chi più ne ha
più ne metta. Gli obbiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra entro il 2020 ne
sono la traduzione. Il tetto concordato e fis-
sato dagli organismi internazionali non ri-
sparmia gli Stati dalla necessità di raggiun-
gerlo, né sono esentate le comunità, che si
stanno organizzando con l’adozione del
Piano di azione per l’energia sostenibile,
previsto dal Patto dei sindaci. Dall’Ue, in
questo senso, vengono prescrizioni ma an-
che stanziamenti significativi.

La marcia indietro è obbligatoria, almeno
il rallentamento. E la crisi (che in Sicilia ap-
pare endemica) può essere l’occasione per
ridisegnare prospettive di crescita, iniziati-
ve imprenditoriali e terreni di ricerca di
una nuova socialità e di sviluppo ecososte-
nibile, anche sfruttando le opportunità for-
nite dalla Rete, sempre più uno strumento
di confronto e moltiplicatore di idee e risor-
se. Nelle pagine che seguono offriamo una
rassegna di ciò che nella nostra Isola si muo-
ve in questa direzione e di ciò che potrebbe
essere positivamente impiantato. Dall’agri-
coltura biologica e biodinamica, alle energie
rinnovabili, al turismo sostenibile, nella Si-
cilia e nel resto del Paese si nota una vivacità
di iniziative e proposte che cerchiamo di
rappresentare, anche per fornire spunti e
nuovi orizzonti a imprenditori, ricercatori,
politici. Ma anche ai semplici lettori che
del Creato, dell’ecosistena o, più in genera-
le, del mondo sono parte e vogliono ap-
prenderlo e comprenderlo senza chiusure,
per esercitare al meglio il proprio pensiero
e la propria azione responsabile.

Di recente, in occasione della Giornata
mondiale dell’Ambiente promossa dalle Na-
zioni Unite, Papa Francesco, offrendo un’in-
terpretazione delle prime pagine della Bib-
bia, tratte dal Libro della Genesi, ha ricorda-
to che «Dio pose l’uomo e la donna sulla ter-
ra perché la coltivassero e la custodissero.

«Un’indicazione - ha commentato il pon-
tefice - che Dio ha dato non solo all’inizio
della storia, ma a ciascuno di noi e che è
parte del suo progetto per far crescere il
mondo con responsabilità, trasformarlo
perché sia un giardino, un luogo abitabile
per tutti». E costruire e prendersi cura ogni
giorno del giardino che può essere il mon-
do, davvero richiede l’impegno supplemen-
tare di tutti.
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Dieta mediterranea e oltre
la Sicilia dei sapori genuini
tenta la scalata all’Expo 2015
La Regione capofila del Cluster Bio-Mediterraneo

PAOLO F. MINISSALE

a Sicilia protagonista all’Expo
2015: parteciperà, infatti, da
capofila al Cluster “Bio-Medi-

terraneo” alla quale aderiscono an-
che Albania, Algeria, Croazia, Egit-
to, Grecia, Libano, Libia, Malta,
Montenegro, San Marino, Serbia e
Tunisia.
In aggiunta ai tradizionali padiglini
dedicati ai singoli Paesi, il Cluster,
l’assoluta novità dell’Esposizione
universale di Milano, è uno spazio
votato alle filiere alimentari e ai te-
mi comuni e oltre a quello di cui la
Sicilia è leader (7.330 metri quadra-
ti, di cui 1.900 riservati all’area co-
mune) figurano altri otto su “Agri-
coltura e nutrizione nelle zone ari-
de”, “Isole, mare e nutrizione”, “Ri-
so”, “Cacao”, “Caffè”, “Frutta e legu-
mi”, “Cereali e tuberi”, “Spezie”.
L’aggiudicazione è avvenuta con
una gara a evidenza pubblica nella
quale il progetto presentato dall’as-
sessorato regionale all’Agricoltura è
risultato vincitore.
Il cluster celebra la dieta mediterra-
nea riconosciuta dall’Unesco Patri-
monio immateriale dell’Umanità.
«Siamo - aveva dichiarato il respon-
sabile del Cluster ed ex assessore
reionale all’Agricoltira, Dario Carta-
bellotta - dove la geografia, la storia,
le tradizioni e la cultura ci hanno
messo e siamo in compagnia dei
Paesi che hanno percorso i secoli
uno affianco all’altro. Ci siamo an-
che perché siamo una regione forte-
mente impegnata nel mettere in atto
strategie per rivalutare, tutelare e

L
promuovere i nostri prodotti e que-
sto ha dato credibilità alla nostra
proposta».
Negli spazi dell’Expo meneghina so-
no in via di allestimento quattro mo-
stre tematiche: “Lungo le rotte dei
Fenici”, i popoli da cui prende origi-
ne la tradizione della dieta mediter-
ranea; “Il viaggio di Ulisse”, sulle
scie dell’eroe omerico tra le produ-
zioni agricole dei vari paesi; “Il gra-
no, il pesce, il vino e l’olio”, un iti-
nerario per scoprire in che modo so-
no stati declinati questi alimenti nel-
le varie etnie; “Le ceramiche medi-
terranee”, tradizione secolare in cui
quella siciliana occupa un posto di
rilievo con le tradizioni maturate
soprattutto a Caltagirone, Sciacca e
S. Stefano di Camastra, ma che con-
ta eccellenze sparse un po’ per tutto
il territorio dell’isola-continente.
In un’area ad hoc saranno ospitati
tutti gli oli extravergine di oliva del
Mediterraneo, verrà definito un ric-
co programma di intrattenimento
dedicato di mattina ai ragazzi delle
scuole, nei weekend alle famiglie,
verrà inoltre, costruito un forno per
cuocere i vari tipi di pane, uno degli
alimenti base della dieta mediterra-
nea e simbolo in tutte le culture del-
la faticosa preghiera che è il lavoro
dell’uomo, che lo scrittore croato di
origine bosniaca Predrag Matveje-
vic ha raccontato in un volume ric-
co di spunti, riflessioni, curiosità e
dal titolo emblematico, “Pane no-
stro”.
Tutti i pomeriggi, inoltre, la piazza
del Cluster si animerà come una
piazza di un borgo marinaro e saran-

cilia, protagonista dell’Esposizione
per tutti i 184 giorni è così una pos-
sibile meta di tanti «itinerari del gu-
sto» grazie anche alle molteplici for-
me che assumono il suo paesaggio e
le fantasiose elaborazioni culinarie,
fatte nei vari centri, dei frutti di que-
sta terra impareggiabile. L’Isola in-
tende, anche così, intercettare nuovi
flussi turistici interessati a conosce-
re - oltre alle bellezze cantate dai
tanti protagonisti del Grand Tour -

una millenaria cultura agroalimen-
tare, nella quale si sono stratificate
le pratiche agricole di tutte le popo-
lazioni che hanno attraversato l’Iso-
la e che oggi viene riassunta nei mar-
chi Doc per i vini, Igp per l’olio ex-
travergine di oliva e Qualità Sicura
Sicilia per gli altri prodotti siciliani.
Brand che legano la propria affidabi-
lità a capitolati rigidi a cui i produt-
tori che aderiscono sono tenuti ad
attenersi con scrupolo.

no organizzati incontri con perso-
naggi della cultura e dell’arte, spor-
tivi, scienziati, sommelier, chef,
giornalisti con la formula dell’aperi-
tivo.
La figura della donna avrà un ruolo
centrale perché è suo il compito di
trasmettere, generazione dopo gene-
razione, le tradizioni della dieta me-
diterranea, la tecniche di conserva-
zione alimentare, partecipando an-
che alla produzione agricola. La Si-

LE LINEE DIRETTRICI INDIVIDUATE DAL  MINISTERO DELL’AMBIENTE NELLA PROMOZIONE DEL «MADE IN ITALY»

Nel segno di biodiversità, educazione
e sviluppo tecnologico «secondo natura»

alorizzazione della biodiver-
sità, educazione ambientale,
tecnologie verdi al servizio

dello sviluppo.
Il ministro dell’Ambiente, Gian Lu-
ca Galletti, riassume in tre direttrici
quello che sarà, a partire dal primo
maggio, l’impegno di promozione e
il valore aggiunto del suo dicastero
all’Esposizione Universale di Mila-
no.
A “Expo delle Idee”, che ha riunito
500 esperti in 42 tavoli tematici sul
tema della nutrizione del Pianeta,
Galletti ha presentato il Parco della
Biodiversità, l’area tematica di Expo
dedicata alla diversità biologica. «In
questi sei mesi - ha detto Galletti -
vogliamo mostrare al mondo la no-
stra straordinaria biodiversità, valo-
rizzare le eccellenze italiane nel
campo della tecnologia verde, lan-
ciare la sfida dell’educazione am-
bientale.

V

«L’Italia proporrà a Expo il suo mo-
dello di sviluppo per il presente e il
futuro, che punta sulle scelte soste-
nibili per innescare la crescita, crea-
re nuovi posti di lavoro e affrontare
le grandi questioni sociali del nostro
tempo, su tutte quella della nutrizio-
ne del Pianeta».
Alla presenza dell’amministratore
delegato di Expo Giuseppe Sala e
del presidente di BolognaFiere Duc-
cio Campagnoli (che cura l’allesti-
mento), il ministro ha presentato il
Biodiversity Park, un’area tematica
dedicata alla biodiversità agraria e
all’agricoltura biologica finalizzata

all’educazione ambientale.
Un luogo espositivo nel quale si af-
fronteranno le tematiche fondamen-
tali del tema “Feed the Planet,
Energy for Live”, che ospiterà al suo
interno il padiglione del biologico e
del naturale, grazie alla collabora-
zione con FederBio.
«Expo è l’occasione in cui tutto il
mondo deve sapere che in Italia ci
sono prodotti sani perché c’è un am-
biente sano. Non a caso - ha poi sot-
tolineato Galletti - abbiamo condot-
to e vinto col ministro Martina una
battaglia europea contro le produ-
zioni di organismi geneticamente

modificati: siamo diversi dagli altri
e vogliamo rimanere tali, perché ab-
biamo più qualità degli altri». Infi-
ne, il ministro ha annunciato una
novità che verrà portata a Expo: il
Bollino Verde per le imprese. «Si
tratta - ha spiegato - di un’attestazio-
ne che il ministero dell’Ambiente
darà alle imprese attraverso un
software creato con le università che
misura e certifica il basso impatto
ambientale di queste aziende. Il bol-
lino sarà rico-
nosciuto anche
all’estero: oggi
questo, a livello
mondiale, vale
molto. Dobbia-
mo sfruttare la
tecnologia che
abbiamo per
poterla spende-
re anche fuori
dal nostro Pae-
se».
Alla conferen-
za ha parteci-
pato anche il
sottosegretario
all’Ambiente con delega all’Expo,
Barbara Degani.
«L’Italia detiene il primato della bio-
diversità europea - ha spiegato Dega-
ni - e per questo abbiamo deciso di
valorizzare il nostro patrimonio na-
turale proprio all’interno dell’Area
tematica della Biodiversità ad Expo
2015, offrendo ai visitatori la possi-
bilità di scoprirla, attraverso percor-
si green, multimediali e sensoriali di
ultima generazione. I Parchi e le aree
protette sono un tesoro verde in gra-
do di dare un forte impulso anche al
turismo sostenibile».

IL TRENO VERDE

Un viaggio
d’eccellenza

È un’edizione tutta speciale
quella del Treno Verde 2015 che
sarà dedicata all’agricoltura e
all’alimentazione. Lo storico
convoglio di Legambiente e del
Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, quest’anno nel suo
viaggio sui binari d’Italia - è
iniziato il 18 febbraio e si
concluderà l’11 aprile -
racconterà infatti le eccellenze dei
territori e le migliori esperienze
dell’agricoltura italiana di qualità
in viaggio verso Expo Milano
2015, l’esposizione universale su
alimentazione e nutrizione. Sarà
un viaggio intenso e ricco di
novità. Il convoglio ambientalista
farà tappa in 15 città italiane,

dalla Sicilia
alla
Lombardia, e
sarà
l’occasione
per lanciare
nuove sfide e
tante
proposte
insieme a chi
vive il
territorio. La
campagna,
realizzata con
il patrocinio
del Ministero
delle Politiche

Agricole, Alimentari e Forestali,
Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare e il
Padiglione della società civile -
Cascina Triulza, con questa
edizione speciale vuole ribadire
l’importante contributo che
l’agricoltura può dare alla
riduzione dei mutamenti
climatici, al biologico, alla qualità
allo sviluppo dell’economia
verde, all’innovazione, alla
cultura rurale e alla corretta
alimentazione.

«Expo è
l’occasione in cui
tutto il mondo
deve sapere che
in Italia ci sono
prodotti sani
perché c’è un
ambiente sano.
Non a caso - ha
sottolineato
ancora Galletti (a
destra nella foto)
- abbiamo
condotto e vinto
col ministro
Martina una
battaglia europea
contro le
produzioni di
organismi
geneticamente
modificati»

[  FOOD - EVENTI ]

Il ruolo della donna
La figura femminile nel mondo
mediterraneo è centrale perché a lei è
affidato il delicato compito di trasmettere
le tradizioni. Nella foto «La Vuccuria» di
Renato Guttuso e una riproposizione
tratta da «Il quadro nero - ovvero La
Vucciria, il grande silenzio palermitano»,
opera per musica e film di Roberto Andò e
Marco Betta, su testo di Andrea Camilleri,
con Francesco Scianna e Giulia Andò

«L’Italia - ha affermato il
ministro Galletti - proporrà
il suo modello di sviluppo

che punta sulle scelte
sostenibili per innescare la
crescita, creare nuovi posti

di lavoro e affrontare le
grandi questioni sociali del

nostro tempo, su tutte
quella della nutrizione»

Mostre tematiche sulle
produzioni agricole

dell’Isola e dei Paesi che
aderiscono al cluster -

Albania, Algeria, Croazia,
Egitto, Grecia, Libano, Libia,

Malta, Montenegro, S.
Marino, Serbia e Tunisia -
con particolare attenzione
a grano, pesce, vino e olio

Il progetto del Cluster Bio-
Mediterraneo prevede la gestione
dell’area ristorazione, delle mostre
e del market dei prodotti
all’interno dell’area comune. La
ristorazione verrà preparata con
materie prime siciliane: vino, olio
extravergine di oliva, arance rosse,
pomodoro Pachino, formaggi,
carni, pesce, pane e dolci saranno
protagonisti delle tavole, ma anche
del market. Sempre nell’area
comune sarà installato un
maxischermo per la comunicazione
e per l’intrattenimento dei
visitatori, ma anche per lanciare
collegamenti satellitari con le più
belle località del Mediterraneo in
tutti i Paesi partecipanti e,
naturalmente in Sicilia.

LO SHOW DEL CONVIVIO

LA SICILIA DOMENIC A 22 FEBBRAIO 2015

44.



Accordi e regole
l’Europa aggiorna
il dossier biologico
Entro giugno le nuove linee strategiche

l commissario europeo all’agricol-
tura, Phil Hogan, é pronto ad impe-
gnarsi «con il Parlamento e con la

presidenza lettone dell’Unione Euro-
pea per raggiungere, nel corso del primo
semestre di quest’anno un accordo posi-
tivo sulla proposta di revisione del set-
tore biologico in Europa».
È quanto ha dichiarato lo stesso Hogan
intervenendo alla conferenza «Biofach»
dedicata al biologico e svoltasi nei gior-
ni scorsi a Norimberga, in Germania.
Il commissario Ue ha detto «di essere
consapevole delle preoccupazioni del
settore, come per le aziende agricole
miste (bio e tradizionali) e per il control-
lo di piccoli rivenditori con più tipi di
prodotti, ma é disposto a esaminare il
problema, soprattutto se può aiutare il
lavoro del Consiglio e del Parlamento
europeo per migliorare il testo dell’at-
tuale proposta, e in tal modo da contri-
buire a raggiungere un accordo nella
prima metà di quest’anno».
Fine giugno è anche il termine che ha
messo in programma la Commissione
Juncker per ottenere un risultato posi-
tivo nel settore, altrimenti deciderà il
da farsi.
Con il suo intervento Hogan di fatto in-
cita le istituzioni Ue e gli Stati membri
ad avanzare nel negoziato sul biologico
mettendo a punto un compromesso, gra-
zie anche all’importante lavoro realizza-
to dalla presidenza italiana dell’Ue nel
2014. Un settore che in Sicilia conta
7.056 produttori esclusivi, il più alto
d’Italia nmentre per quanto riguarda i
preparatori esclusivi, 339, si colloca al
quarto posto con un fatturato comoples-
sivo che sfiora i 15 milioni.
Per il commissario l’Europa «non può

I

permettersi di aspettare e di soffocare
un ulteriore sviluppo del biologico, il
settore in più rapida crescita nel com-
parto agroalimentare, con il rischio di
ritardare, probabilmente fino a 5 anni,
il miglioramento del quadro normati-
vo». Significherebbe lasciare altri part-
ner mondiali profittare di un settore in
piena espansione e creatore di posti di
lavoro.
Le cifre sul biologico parlano chiaro: il
fatturato globale é passato da 18 miliar-
di di dollari nel 2000 a 73 miliardi di
dollari nel 2013, ossia quattro volte in
poco più di un decennio. Quanto al
mercato biologico dell’Ue, nel 2013 era
di 22,2 miliardi di euro, circa un terzo
della totale, con una crescita media an-

nua del 6% nell’ultimo triennio.
Inoltre, la crescita del mercato negli Sta-
ti Uniti è stimato al 15% l’anno fino al
2018. Il Nord America importa dall’Ue
volumi significativi di frutta biologica,
verdura, carni, legumi, sementi. Una
crescita costante (+10%) è prevista an-
che per le altre regioni: per esempio in
Asia, terzo più grande mercato di agri-
coltura biologica e biodinamnica del
mondo, ma anche in America Latina e
Australia le cifre diventano via via più
interessanti, mentre sempre più produt-
tori locali si organizzano per intercatta-
re la domanda di natura.
A Norimberga, il commissario europeo
all’agricoltura Hogan ha annunciato che
la Commissione europea «sta anche la-

vorando per aiutare il settore biologico
in ambito internazionale». A partire dal
primo febbraio, infatti, é in vigore un
nuovo accordo di equivalenza con la
Corea del Sud per la certificazione dei
prodotti biologici trasformati. I produt-
tori che sono certificati nell’Unione so-
no coperti automaticamente sul merca-
to coreano e viceversa.
La prima verifica sull’andamento dei
negoziati per la riforma del biologico, è
attesa per il prossimo Consiglio dei
ministri dell’agricoltura dell’Ue, che
si svolgerà il 16 marzo a Bruxelles, do-
ve si dovrebbe capire quali punti resta-
no controversi e in quale misura
Bruxelles è disposta a modificare la
propria proposta.

Una banca dati
per le imprese
e i consumatori

O MAPPATO IL CONTINENTE

arà la prima banca dati europea a disposizione di cit-
tadini e imprese, in grado di raccogliere e mappare le
informazioni sulla tracciabilità delle produzioni e del-

le transazioni biologiche.
A presentarla, nei giorni scorsi a Norimberga, in occasione
di Biofach 2015, il più importante salone mondiale degli ali-
menti biologici, Accredia e FederBio, che hanno collabora-
to alla realizzazione del progetto informatico.
La banca dati, denominata Data Bio e che debutta nell’anno
di Expo, nasce dall’integrazione del database di Accredia,
relativo ai documenti di certificazione e sanzione degli
operatori del biologico italiano, con quello di FederBio e ve-
de la partecipazione diretta dei principali organismi di
certificazione del settore e delle imprese della filiera.

La piattaforma prevede di regi-
strare i volumi di prodotto e i
flussi commerciali partendo
dalle superfici agricole certifi-
cate in Italia e nei Paesi da cui
gli operatori italiani acquista-
no, seguendoli lungo tutta la
filiera per verificarne la con-
gruenza rispetto alle rese pro-
duttive certificate e garantire
la tracciabilità delle transazio-
ni.
In questo modo, si potrà ridur-
re al minimo il rischio di frodi
e la possibilità che falsi pro-

dotti bio entrino nella filiera.
La nuova banca dati si comporrà di un’area pubblica, già a
disposizione di tutti i cittadini, e di un’area riservata per gli
operatori, che entrerà a regime ai primi di maggio, dove sa-
ranno fornite le non conformità e i provvedimenti a carico
degli operatori e i programmi annuali di produzione.
Al momento sono 9 gli organismi di certificazione che han-
no fornito i dati relativi a più di 48mila imprese del setto-
re biologico, che corrispondono al 95% degli operatori ita-
liani.
«Si tratta di un grande passo in avanti per tutto il mercato
biologico italiano. Da oggi - commenta il presidente di Ac-
credia, Federico Grazioli - tutti gli operatori del settore, ma
anche i cittadini, potranno avere a disposizione la più
grande banca dati europea, frutto di un lavoro durato qua-
si due anni. In questo modo forniremo informazioni sicure,
aggiornate, dettagliate e cercheremo di arginare la circola-
zione di falsi prodotti biologici, che tanti danni producono
all’economia del Paese».

S

[  FOOD - PROSPETTIVE & AZIENDE ]

«L’Europa - sostiene il commissario all’Agricoltura e Sviluppo rurale Phil Hogan - non
può permettersi di aspettare e di soffocare un ulteriore sviluppo del biologico, il
settore in più rapida crescita nel comparto agroalimentare, con il rischio di ritardare,
probabilmente fino a 5 anni, il miglioramento del quadro normativo»

COMPETENZE MULTIPLE AL SERVIZIO DEI PRODUTTORI SICILIANI E NON SOLO

Da Ecogruppo Italia la certificazione del biologico di qualità
iamo ciò che mangiamo, diceva il filo-
sofo Feuerbach. Un po’ per sana con-
vinzione salutista, un po’ per moda,

l’etica dell’alimentazione si è affermata sem-
pre più. In tempi di crisi, di fronte al calo ge-
nerale dei consumi, la domanda di cibi bio-
logici è in netto aumento.
Lo slogan che i prodotti biologici sono quel-
li «fatti senza l’impiego di sostanze chimi-
che» è riduttivo e fin troppo semplice. E’ co-
me spiegare al bambino la nascita ricorren-
do alle cicogne. Se così fosse, inoltre, sareb-
bero biologiche tutte le produzioni prove-
nienti dall’agricoltura estensiva dei paesi
poveri, ove non vi sono risorse economiche
sufficienti all’acquisto di mezzi chimici. As-
secondare la natura non basta. Produrre in
biologico è molto, molto di più. Richiede
una dose addizionale di scienza e tecnica.
Richiede un approvvigionamento di semi e
piante molto specifico. Richiede un costan-
te aggiornamento sulla legislazione di setto-
re, ricca e in continuo fermento. Non ultimo,
richiede una serie di atti formali e di colle-
gamenti con enti esterni e autorità.
E’ chiaro che chi produce “in biologico”
aspira anche a fette di mercato più ricche. La
tematica però va molto oltre i confini del
mercato, cioè di chi vende e di chi compra i
prodotti biologici. I paesi evoluti, difatti,
regolano e incentivano la produzione della
materia prima agricola. Qui il respiro si fa
ampio: l’agricoltura biologica corre su più
binari, uno finalizzato all’ottenimento di
un prodotto e quindi di un reddito, l’altro
diretto alla tutela del patrimonio ambienta-
le e alla salvaguardia del paesaggio rurale.
Beni cioè di cui fruisce l’intera collettività,
anche chi non compra prodotti biologici.
L’agricoltore che pratica la coltivazione bio-
logica si sobbarca un impegno non indiffe-
rente: energie non incentrate solamente sul-
la produzione, rese minori e assoggettamen-
to a vincoli e controlli da parte di autorità
preposte. Tutto ciò in aggiunta agli adempi-
menti cui va soggetta qualsiasi produzione
destinata all’alimentazione.
Pur se complessa nella fasi di avvio e nella
gestione, l’agricoltura biologica è premiante

S nel lungo periodo. Lo
riconosce il mercato,
lo riconoscono gli
Stati europei che de-
stinano risorse eco-
nomiche da corri-
spondere come pre-
mio all’agricoltore.
Un esempio per star
più in casa nostra: l’a-
gricoltore siciliano
decide di praticare
agricoltura biologica,
ne informa le auto-
rità, chiede a un orga-
nismo di certificazio-
ne di essere assogget-
tato a un sistema di
controllo e assolve gli
adempimenti richie-
sti. Già questo, indi-
pendentemente dal mercato ove piazza il
prodotto e dal prezzo di vendita, lo qualifi-
ca a pieno titolo a godere del premio mone-
tario europeo (erogato, nel suo caso, dalla
Regione Siciliana).
Per funzionare bene, il meccanismo necessi-
ta di competenze multiple che operano di
concerto: fornitori di mezzi tecnici specifi-
ci, agricoltori, tecnici consulenti, autorità
pubbliche ed enti di certificazione.
L’ ENTE SICILIANO
Uno dei protagonisti in questo settore lo
troviamo proprio in Sicilia, culla di produ-
zioni biologiche d’eccellenza. Si tratta di 
ECOGRUPPO ITALIA, l’ente di certificazione
interamente Siciliano che ha mosso i suoi
primi passi oltre 20 anni fa, quando la Co-
munità Europea e i suoi Stati membri deli-
neavano le prime regole sull’agricoltura bio-
logica. Fra i primi in Italia a essere autoriz-
zati e accreditati per effettuare controlli e
certificazione di conformità, ECOGRUPPO
ITALIA ha allargato nel tempo i propri con-
fini geografici, portando know-how ed espe-
rienza all’estero. La consorella in Bulgaria,
per esempio, offre oggi servizi di certifica-
zione a favore dei produttori locali e degli
operatori nostrani che importano e trasfor-

mano materie prime
provenienti da que-
sto stato.
«Fuori casa muover-
si è più difficile» so-
stiene Angelo Mau-
geri, presidente del
gruppo e promotore
delle strategie all’e-
stero. «Ci confrontia-
mo con variopinte
diversità linguistiche
e di costumi, cono-
scere e capire culture
diverse richiede tem-
po. Non bisogna mai
aver fretta di iniziare,
di avere un ufficio
funzionante o di ave-
re subito un portafo-
glio di clienti».

Ma il contributo più interessante di ECO-
GRUPPO ITALIA è certamente quello di
aver costituito un vero e proprio circuito
della sostenibilità certificata. Maugeri rive-
la di aver monitorato e decodificato a lungo
le tracce di un cambiamento sociologico
lento e continuo.
«Il primo – continua il presidente - risiede
nella maggiore consapevolezza dei consu-
matori. Hanno già metabolizzato il concetto
che un alimento naturale, non forzato e po-
co manipolato, è sinonimo di familiare e si-
curo. Se è vero che benessere e grande distri-
buzione hanno portato beni e servizi al cit-
tadino comune, questi ha avvertito gli effet-
ti negativi dell’eccessiva industrializzazione
sulla salute. Il secondo fattore si correla al-
la riscoperta di una coscienza etica e am-
bientalista da parte del green consumer».
Nell’assecondare questi trend, ECOGRUPPO
ITALIA non si è limitata a seguire le evolu-
zioni legislative del settore regolamentato
per eccellenza, il food. Ha voluto sperimen-
tare, testare e costruire propri standard su al-
tri settori, quali ad esempio la cosmesi e le
strutture ricettive turistiche, ambiti tanto
ricercati quanto dinamici, ma sofferenti di
vuoti normativi.

PRODOTTI AGRICOLI E DERIVATI

ECOGRUPPO ITALIA ha diramato le pro-
prie attività da un solido nucleo centrale,
l’agricoltura biologica. Franco D’Antoni,
direttore generale dell’azienda, lo spiega
così: «Il prodotto biologico o naturale pre-
senta le maggiori affinità con l’uomo, grazie
alla secolare esposizione evolutiva di que-
sti al mondo naturale. Ciò riduce il dilaga-
re delle allergie, cioè di quei meccanismi
che l’organismo usa per difendersi da so-
stanze estranee. Il metabolismo delle pian-
te coltivate senza forzature, inoltre, condu-
ce a un peculiare cocktail di sostanze atti-
ve difficilmente riproducibile in laborato-
rio. Gli stessi processi produttivi permessi
nelle attività di trasformazione sono di bas-
so impatto, per preservare al massimo l’in-
tegrità delle sostanze vegetali, soprattutto
dei componenti che possono essere più la-
bili in condizioni estreme».
Vedendola dall’interno, ECOGRUPPO ITA-
LIA è un fermento di operazioni per control-
lare ogni anello del processo che porta sul
mercato un prodotto o servizio: approvvi-
gionamento, produzione, trasformazione, e
distribuzione. Su tutti i settori si applica un
procedimento scalabile che parte dal pro-
dotto e passa in rassegna processo, sito
aziendale, sistema di gestione, collegamen-
ti con l’esterno.
In sintesi, occorrono verifiche documentali,
ispezioni in sito e analisi di laboratorio per
addivenire a una valutazione di conformità.
Questa è condotta unicamente nella sede di
Catania, sia per gli operatori nazionali che
per quelli esteri. La struttura unica riduce
notevolmente la soggettività di giudizio, co-
sì da garantire agli operatori una valutazio-
ne uniforme e imparziale.
DA DOVE SI COMINCIA
Affidarsi a un buon ente di certificazione è
indispensabile. Lo staff conosce bene sia le
procedure burocratiche, sia le realtà tecni-
che della produzione e della trasformazione.
Agronomi, tecnologi alimentari, centri di
assistenza tecnica trovano nell’ente di certi-
ficazione le risorse necessarie per supporta-
re adeguatamente i produttori. L’assistenza

tecnica è fondamentale e assolve a moltepli-
ci scopi: ottenere e mantenere la certificazio-
ne, immettere il prodotto nei circuiti giusti
di mercato e presentare domanda per i con-
tributi erogati dalla Regione.
Per aiutare gli agricoltori degli Stati membri,
l’attuale Politica agricola comunitaria (Pac)
ha messo in cantiere per il periodo 2014 –
2020 una folta serie di misure incentivanti.
Le Regioni le implementeranno nei propri
Programmi di sviluppo rurale (Psr). Quello
siciliano dovrebbe essere pubblicato a breve,
un’opportunità da cogliere tempestivamen-
te e senza esitazione: l’erogazione del pre-
mio si protrae per 5 anni, buoni per irrobu-
stire e sviluppare le aziende agricole.
Per avere informazioni su cosa occorre e
come iniziare, ECOGRUPPO ITALIA mette a
disposizione diversi canali di contatto:
sito internet: www. ecogruppoitalia. it;
email: info@ecogruppoitalia. it;
linee telefoniche: 095 7470006 - 095
7465353;
fax: 095 7465342.
Per conoscere le “last minute news”, ECO-
GRUPPO ITALIA ha inoltre attivato profili
su Facebook e Twitter.

LA SICILIADOMENIC A 22 FEBBRAIO 2015

.45



L’«oro» della Piana
arance rosse buone
per prevenire i tumori
In aumento i produttori convertiti al biologico

GAETANO GIMMILLARO

ulle sorti del mondo agricolo tanto si è
scritto, sulle sorti dell’agrumicoltura,
tanto si è dibattuto.

Non tutti però conoscono le opportunità
che il metodo della coltura biologica può of-
frire per l’agrumicoltura, che, da simbolo
di ricchezza per tanti centri della Piana di
catania, da Lentini e il suo hinterland a
Scordia, Palagonia e Paternò (solo per citare
alcuni centri di prodizone), è diventata sino-
nimo di difficoltà. Per arginare la crisi che
sta facendo registrare i suoi effetti, sono in
cantiere diverse iniziative nel quadro della
conversione della cultura da normale in bio-
logica. Anche perché le arance rosse della
Piana, ricche di antocianine, aiutano nella
prevenzione delle malattie tumorali.
Grande assertore del biologico fu il com-
pianto prof. Rosario Iapichello, ex sindaco
ed assessore all’Agricoltura di Carlentini.
Per fare conoscere il metodo della cultura
biologica, da dirigente scolastico pensò di
coinvolgere le scolaresche con dei progetti,
preparati da esperti. A distanza di anni si sta
assistendo ad un incremento dei prodotti
biologici.
Tra Lentini, Scordia e Catania, grazie all’agri-
coltura biologica, molti giovani hanno la
possibilità di prestare i loro servigi profes-
sionali a favore della collettività locale, re-
gionale e nazionale.
Il fatturato delle aziende bio, spesso cresce
in virtù delle migliori remunerazioni ricono-
sciute ai prodotti certificati.
Un esempio per tutti, il prezzo delle arance
destinate all’industria di trasformazione è
costantemente superiore di almeno il 10 %
rispetto all’omologo convenzionale. Pur-
troppo, analogamente, sul prodotto fresco
non sempre si riconoscono ai produttori i

S
maggiori prezzi spuntati sui mercati. Secon-
do l’agronomo Alberto Mangiameli si impo-
ne una riflessione con i soggetti della filie-
ra. «La nostra terra – commenta - proprio co-
me i nostri fiumi e i nostri mari, ci perven-
gono come dono delle precedenti generazio-
ni. Nostro imperativo morale, preservarli
per le generazioni a venire. Concetti ben
chiari persino ai nostri padri latini, concet-
ti spesso trascurati, violentati anche dal-
l’uomo agricoltore fin dalla rivoluzione in-
dustriale. L’agricoltura biologica viene in
nostro soccorso. Un esempio per tutti, obbli-
gando gli operatori a fare un largo uso della
materia organica per la nutrizione delle
piante. Si preserva la fertilità della terra per
troppi anni insterilita dai sali minerali del-
le concimazioni “chimiche”. Ed ancora, mo-
lecole di derivazione naturale per la difesa
delle colture migliorano la qualità dell’aria,
le condizioni stesse di lavoro per chi opera
nel settore, oltre a contribuire a fornire al
consumatore un prodotto salubre». «Da al-
cuni anni - dice Filadelfo Sferrazzo, presi-
dente di una cooperativa dell’Interfructis -
siamo orientati a una conservazione organi-
ca del terreno con la possibilità di offrire ai
consumatori prodotti alimentari senza con-
cimi chimici di sintesi. Ciò ci ha consentito
di affrontare nuovi mercati, che mostrano
grande sensibilità per l’approvvigionamen-
to del prodotto biologico L’attività agricola
- continua Sferrazzo - è stata da sempre il
motore economico per la città di Lentini,
che, anche se da tempo attraversa crisi ricor-
renti, rappresenta una modesta iniziativa
che si spera possa preludere ad altro di ben
più concreto».
l nostro clima permette la coltivazione di
produzioni privilegiate. Se non si interverrà
con misure appropriate, si rischia davvero il
totale collasso dell’agrumicoltura».

Le «bionde» di Ribera
hanno conquistato
i mercati d’Europa

O SENZA CONFINI

ENZO MINIO

e arance biologiche del comprensorio geografico di Ri-
bera, nell’Agrigentino, vanno ormai alla conquista
dell’Europa, se la presenza del pregiato prodotto agru-

mario, l’unico nel mondo ad avere la denominazione di ori-
gine protetta (Dop) italiana ed europea, è diventata un ap-
puntamento annuale con i più importanti mercati d’Europa,
in particolare con le fiere della Germania dove le arance bra-
siliane e le Washington Navel sono sempre più richieste.
Il presidente del consorzio di tutela Arancia di Ribera Dop,
Giuseppe Pasciuta, è tornato da pochi giorni dalla Germania
dove gli agrumi agrigentini, in buona parte frutto della col-
tivazione biologica, hanno confermato il successo degli an-

ni scorsi alla Fruit Logisti-
ca di Berlino e alla Biofach
di Norimberga dove i con-
sumatori sono orientati or-
mai verso il prodotto bio-
logico che sta diventando
una peculiarità dell’area
agrumaria agrigentina che
raggruppa ben 14 comuni:
Ribera, Sciacca, Menfi,
Caltabellotta, Burgio, Villa-
franca Sicula, Lucca Sicu-
la, Chiusa Sclafani, Cala-
monaci, Cianciana, Bivo-
na, Cattolica Eraclea, Mon-
tallegro e Siculiana. Stesso
successo delle arance nei
giorni scorsi a Villa Appia-
ni nella manifestazione na-
zionale del Fai a Milano e
anche oggi, nell’ambito
sportivo, quando saranno
offerte saporite spremute a
diverse migliaia di atleti
partecipanti alla Maratona
delle Terre Verdiane di Sal-
somaggiore Terme.
L’arancia bionda di Ribera

ha per carta di identità la brasiliana e la Washington Navel
che appartengono alle varietà ombelicate e che maturano già
a dicembre e si raccolgono sino ad aprile, la navellina che
si differenzia per la maggiore precocità in quanto matura già
a novembre e si riconosce dalla colorazione della buccia di
un arancio più intenso e la vaniglia senza ombelico e senza
semi, a bassissima acidità e in grande crescita produttiva.
L’area agrumicola agrigentina può contare su oltre 6.300 et-
tari collocati nelle vallate dei fiumi Verdura, Magazzolo, Pla-
tani e Belice, con la presenza di circa 2.000 produttori e con
una produzione lorda vendibile di oltre 120 milioni di chi-
logrammi. «Il biologico – dice Giuseppe Pasciuta, presiden-
te del consorzio di tutela Arancia di Ribera Dop – oggi con
oltre 500 ettari di superficie (circa il 10 per cento produt-
tivo) è in forte crescita perché la nostra struttura consorti-
le, che ha delle rigide regole produttive nel disciplinare,
valorizza tale linea produttiva in base alle richieste di
mercato, è più confacente alle peculiarità del nostro terri-
torio, offre con le arance una maggiore salubrità degli ali-
menti (il nostro slogan è “buona da bere, buona da mangia-
re) nel rispetto della salute dei consumatori e indirizza me-
glio gli agricoltori verso il biologico con sistemi di control-
lo delle malattie con insetti utili, al posto dei pesticidi dei
decenni scorsi, nel rispetto di un territorio più pulito e pri-
vo di inquinamenti».
A chi chiede oggi quale sia il successo delle arance di Ribe-
ra e del crescente prodotto biologico il consorzio di tutela ri-
sponde che è l’ambiente geografico complessivo che com-
prende fattori naturali (clima, acqua, fertilità dei terreni, ca-
ratteristiche ambientali) e fattori umani (tecniche di produ-
zione, artigianalità, savoir-faire, imprenditorialità dei colti-
vatori) che combinati assieme consentono di ottenere un
prodotto unico e inimitabile che fa dell’area agrigentina il
fiore agrumario all’occhiello della Sicilia.

L
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AANNCCHHEE  IILL  FFEESSTTIIVVAALL  DDII  SSAANNRREEMMOO  SSII  ÈÈ  TTIINNTTOO  DDII  RROOSSSSOO

Il Festival di Sanremo si è tinto del rosso delle arance di Sicilia.
Nei giorni scorsi, in occasione della kermesse canora, migliaia di
retine di arance rosse Igp, prodotto di eccellenza
dell’agrumicoltura etnea, sono state distribuite gratuitamente
nella città dei fiori con l’obiettivo di far conoscere non solo la
bontà, ma anche le proprietà salutari del prodotto siciliano.
L’arancia rossa di Sicilia, tra le sua preziose proprietà, vanta un
effetto benefico contro le irritazioni del cavo orale e la tosse.
Infatti la vitamina C, che nell’arancia rossa di Sicilia è presente in
gran quantità (oltre il 40%in più rispetto agli altri agrumi), aiuta a
decongestionare l’epitelio respiratorio combattendo irritazione
e bruciori. E non è finita, perché le antocianine di cui sono ricche,
in partilcolare, le arance rosse della piana etnea svolgono anche
un’azione fortemente benefica e preventiva capace di limitare
l’uinsorgenza di patologie tumorali.

L’area agrumaria agrigentina che raggruppa ben 14 comuni: Ribera,
Sciacca, Menfi, Caltabellotta, Burgio, Villafranca Sicula, Lucca Sicula,
Chiusa Sclafani, Calamonaci, Cianciana, Bivona, Cattolica Eraclea,
Montallegro e Siculiana

6.300 ettari coltivati
nelle vallate dei fiumi
Verdura, Magazzolo,
Platani e Belice da circa
duemila produttori

I FRUTTI SIRACUSANI TESTATI AL «MARIO NEGRI» DI BERGAMO

E il limone bio è un’arma contro i calcoli renali
CENZINA SALEMI

n limone al giorno toglie il medico di torno. Il vecchio
detto potrebbe non valere soltanto per la mela. L’agru-
me, specie nella varietà “femminello” di Siracusa, na-

sconde inaspettate proprietà curative, alcune delle quali so-
no al centro di uno studio clinico condotto dall’istituto di ri-
cerche farmacologiche Mario Negri di Bergamo, che intende
dimostrare come 120 ml di succo di limone al giorno, dilui-
ti in un litro di acqua, associati alla dieta standard da segui-
re in caso di calcolosi renale, sono in grado di sciogliere i cal-
coli e di prevenirne la formazione.
Questa capacità è da attribuire all’elevata concentrazione di
acido citrico contenuta nel succo di limone e, in particolare,
nella varietà “femminello”. Lo studio del Mario Negri è di
non poca importanza se si pensa che spesso i pazienti rinun-
ciano alla terapia convenzionale con citrato di potassio a
causa dei suoi effetti collaterali (nausea, vomito, crampi al-
lo stomaco, meteorismo e diarrea). Il rapporto fra il limone

U
e la salute vanta una storia millenaria. Gli esempi di appli-
cazione di questo agrume in medicina sono centinaia: un
lungo elenco segnato anche da tappe importanti, come la
scoperta dello scorbuto, da parte di James Lind nel 1747, pa-
tologia dovuta alla carenza di vitamina C e curata con il suc-
co di limone e arance. Innumerevoli le proprietà del limo-
ne: abbassa l’acidità del corpo, favorisce la produzione di
energia, aiuta la digestione, pulisce l’intestino, combatte i
batteri e i parassiti intestinali, abbassa il colesterolo, è un
anti-anemico, depura il fegato, mantiene in buona salute i
vasi sanguigni, aiuta la vista, combatte i radicali liberi, è in-
dispensabile per la produzione di collagene, idrata e am-
morbidisce la pelle, ha un’azione schiarente, esfoliante e an-
ti-rughe. La più pregiata varietà di limone italiano è il
“femminello” di Siracusa, grazie alle sue importanti qualità
organolettiche che lo rendono resistente alle malattie paras-
sitarie e agli sbalzi di temperatura, ma anche per la peren-
ne presenza nel mercato con le sue tre fioriture: invernali,
primaverili ed estive. «SCARTO DEI LIMONI» TEMPERA SU TELA NEL PALAZZO INPS DI SIRACUSA
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La Valle dei Templi coltiva la biodiversità
Ad Agrigento il Museo vivente del mandorlo custodisce più di 1.200 alberi e 300 varietà di frutti tipici dell’Isola
VALENTINA ALAIMO

ello straordinario giacimento del Par-
co archeologico di Agrigento si fa an-
che agricoltura, anzi, della buona agri-

coltura. Tra le piante più diffuse nel territorio
del parco c’è il mandorlo, da secoli uno degli
elementi caratteristici del paesaggio agrario
della Valle dei Templi.
Non è, quindi, un caso che sia stato realizza-
to un museo vivente del mandorlo.
L’ente parco Valle dei Templi è convinto che
la salvaguardia della biodiversità sia un mo-
dello, uno strumento essenziale per salva-
guardare il paesaggio e tutelare l’identità di
un’area archeologica di primaria importanza
non solo per la Sicilia.
Circa 300 varietà di mandorlo coltivate su
quasi sei ettari di terreno nei pressi del tem-
pio di Giunone. «L’obiettivo principale del
Museo del mandorlo - racconta l’agronomo
Calogero Liotta, dirigente responsabile dell’u-
nità operativa del Parco che si occupa di be-
ni paesaggistici - è quello di conservare in vi-
ta il patrimonio genetico delle varietà, molte
delle quali rischiano di scomparire per l’in-
troduzione di altre coltivazioni, come il vi-
gneto, oppure, per sostituire le vecchie va-
rietà con una di mandorlo nuova che è più
produttiva chiamata “tuono”. Nell’Agrigenti-
no abbiamo una varietà che fiorisce nel mese
di gennaio che però, pur essendo bella da ve-
dere, tant’è la sagra del mandorlo nel periodo
di febbraio, da un punto di vista produttivo
non è buona perché con l’abbassamento del-
le temperature i fiori muoiono e, quindi, non
producono. Invece, la varietà “tuono” inizia
a fiorire dai primi di marzo in poi e si vende
con prezzi superiori rispetto ad altre che sta-
vano scomparendo perché venivano estirpa-
ti, non si coltivano più, si preferiva coltivare
quella più produttiva.
«L’Università di Palermo, la Provincia regio-
nale di Agrigento e l’assessorato regionale
all’Agricoltura hanno scelto Agrigento come
posto simbolico dove impiantare questo mu-
seo vivente del mandorlo. Sono stati pianta-
ti quattro alberi per ogni varietà che sono
stati innestati con diverse varietà di mandor-
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lo raccolte in giro per tutta la Sicilia».
Oggi il risultato è che nei terreni della Valle
dei Templi insistono 300 varietà di mandor-
lo, più di 1200 alberi, che negli anni sono sta-
ti accuditi «e negli ultimi cinque anni - spie-
ga Liotta - attraverso una convenzione tra
Parco e la facoltà di Agraria dell’Università di
Palermo, è stato ampliato il museo con delle
varietà asciutte, dunque, ci sono anche olivi
e pistacchio. Quest’anno, con una borsa di
studio, dovrebbe iniziare a funzionare anche
l’annesso laboratorio del germoplasma, ci so-
no una serie di studi per i quali sono stati in-
dividuati due referenti scientifici, il sotto-
scritto per il Parco e il professore Giuseppe
Barbera, per l’Università di Palermo».
Il museo ha, dunque, anche la funzione di
studiare la diversità genetica del mandorlo in
Sicilia, individuando quelle varietà che me-
glio si prestano a mantenere l’eccellenza qua-

litativa e gustativa della tradizione pasticce-
ra siciliana; di mostrare, con finalità didatti-
che, le tecniche colturali dell’agricoltura tra-
dizionale dell’agrigentino; di contribuire alla
salvaguardia e alla valorizzazione del paesag-
gio della Valle dei Templi fornendo opportu-
nità per la sua conoscenza e fruizione al turi-
smo culturale, ecologico e didattico.
Ogni anno vengono registrati il periodo della
fioritura e della produzione, nel 2014 sono
stati presi i campioni delle mandorle, un chi-
lo per ogni varietà, posti all’interno di conte-
nitori trasparenti, nei quali sono indicati i no-
mi. Almeno due di questi espositori saranno
protagonisti del padiglione del Cluster Bio
Mediterraneo di Expo 2015, a Milano, così da
poter fare ammirare ai visitatori l’enorme bio-
diversità « perché quasi nessuno - dice Calo-
gero Liotta - pensa che all’interno del Parco ci
siano più di 300 varietà di mandorli. Da Expo
2015 ci aspettiamo una maggiore conoscenza
del Parco della Valle dei Templi e quindi
eventualmente un ritorno sia di presenza di
visitatori e, perché no, anche di capitali pri-
vati che possano investire. Il Museo del man-
dorlo è importante, non solo per noi, ma an-
che per le generazioni future, conserviamo
questo patrimonio genetico che, altrimenti,
sarebbe scomparso».
Nel campionario raccolto, accanto alle va-
rietà più note come la pizzuta d’Avola, la ro-
mana, la fascionello, la palma, sono tantissi-
me quelle dalle denominazioni sconosciute
o quasi, legate non solo a località specifiche
ma anche a nomi propri di persone o a circo-
stanze.
Il Museo del mandorlo è visitabile anche se il
parco archeologico non è ancora abbastanza
“attrezzato” e, per il prossimo anno, si sta la-
vorando sulla realizzazione di percorsi, arric-
chiti da cartelli, predisponendo un sentiero
che porterà fino al museo del mandorlo.
Il mandorlo, con le precoci fioriture che an-
nunciano la primavera, esercita grande fa-
scino in quei visitatori che ammirano la flora
caratteristica della Valle dei Templi e non
soltanto le sue bellezze artistiche. La Valle,
dunque non è solo archeologica ma un vero e
proprio scrigno di biodiversità.

«Molte varietà - spiega
l’agronomo Calogero Liotta,

dirigente responsabile
dell’unità operativa del

Parco che si occupa di beni
paesaggistici - rischiano di

scomparire per
l’introduzione di altre

coltivazioni, come il vigneto,
oppure, per sostituire le
vecchie varietà con una
nuova e più produttiva

chiamata tuono»

PRODUZIONI E TERRITORI

La “pizzuta” di Avola sceglie la modalità bio

LA SECCATURA DELLE MANDORLE E (SOPRA) I MANDORLI NELLA VALLE

CENZINA SALEMI

nche la mandorla “pizzuta”
diventa biologica. La pre-
giata varietà, famosa in tutto

il mondo e coltivata soprattutto nel
lembo di Sicilia sud-orientale, si
apre al mercato eco-bio.
Nonostante negli ultimi anni le su-
perfici coltivate a mandorlo siano
nettamente diminuite, non manca-
no le aziende che hanno scelto di
“appendere al chiodo” fitofarmaci
e prodotti chimici per offrire al
consumatore un frutto più pregia-
to e salutare. «Produrre in modo
biologico – spiega un imprendito-
re siracusano che opera nel setto-
redella mandorlicoltura biologica -
costa di più, c’è un maggiore im-

A
piego di manodopera, le rese sono
leggermente inferiori, lo scarto è
maggiore, i concimi e gli antiparas-
sitari sono spesso più costosi. Però
nella mandorla non ci sono Ogm e
c’èla garanzia del sistema di con-
trollo e certificazione. I prodotti
biologici, per le tecniche agrono-
miche adottate, sono di norma più
sicuri degli altri dal punto di vista
igienico-sanitario.
«Diverse ricerche dimostrano che
il valore nutritivo dei prodotti bio-
logici è spesso superiore a quello
dei prodotti convenzionali. Sape-
re cosa si mangia significa in che
modo un alimento è prodotto in
tutti i suoi passaggi, dal campo al
punto vendita. L’agricoltura biolo-
gica riduce al minimo il rilascio di

residui nel terreno, nell’aria e nel-
l’acqua, conserva la naturale ferti-
lità del suolo, salvaguardia la
complessità dell’agrosistema e la
sua biodiversità, consuma meno
energia».
Pur avendo registrato in questi an-
ni una significativa contrazione, i
dati dell’ultimo censimento sono
incoraggianti sul fronte della pro-
duzione mandorlicola in Sicilia.
Gli ettari di produzione sono
20.616,11; le aziende mandorlico-
le 15.087. Altrettanto significativo
il dato riferito ai Comuni siciliani
in cui rimane presente la coltiva-
zione del mandorlo: 309 sui 390
Comuni dell’Isola, dunque circa
l’80%. E’ la conferma che anche in
situazione di grave crisi del setto-

re, la coltivazione del mandorlo
fa parte ancora della storia pro-
duttiva della Sicilia. Nonostante
goda di proprietà organolettiche
uniche, in quanto proprie del terri-
torio in cui essa è coltivata, la
mandorla autoctona fa fatica ad
imporsi nel mercato.
Ad assediarla è la mandorla ca-
liforniana che, pur avendo una
qualità scadente, ha una maggiore
resa e riesce ad imporsi nel merca-
to a prezzi bassi. Il prodotto ameri-
cano contiene, però, aflatossine,
una sostanza cancerogena.
Le lobby hanno aumentato il li-
vello minimo tollerabile di questa
sostanza con la conseguente inon-
dazione del mercato europeo di
questa mandorla.

[  FOOD - PRODUZIONI DI NICCHIA ]

v. a.) Nel 1997 nella Valle dei Templi di
Agrigento è stato istituito, su iniziativa
dell’assessorato regionale dei Beni culturali
e ambientali, il Museo vivente del mandorlo
con una collezione di biodiversità di tale
pianta, ossia una “banca genetica” delle
diverse varietà presenti in Sicilia. E’ stato
dedicato a Francesco Monastra, illustre
studioso dell’arboricoltura e soprattutto di
quella del mandorlo in Sicilia, e si estende su
una superficie di 6 ettari nel cuore della
Valle dei Templi e ospita oltre 300 varietà di
mandorlo provenienti dalle diverse province
siciliane, raccolte con il contributo delle
Unità operative dell’assessorato regionale
Agricoltura e Foreste. La sua finalità è
conservare in vita il patrimonio genetico
delle antiche varietà di mandorlo, molte
delle quali rischiano di scomparire, sia per
l’abbandono delle colture nelle colline
dell’entroterra siciliano, sia per la
introduzione di varietà provenienti da altre
realtà agricole italiane ed europee. Il Museo
del mandorlo viene gestito in maniera
congiunta dall’Università di Palermo e
dall’ente Parco che, insieme, portano avanti
un’operazione di valorizzazione di culture
che da sempre sono presenti nel territorio
agrigentino. È stato messo a punto un
itinerario ambientale complementare a
quello archeologico. Un percorso lungo
quasi di 4 Km che potrà essere percorso
soprattutto a piedi, e in parte in bicicletta.
La Valle dei Templi è stata dichiarata
dall’Unesco nel 1999 patrimonio mondiale
dell’umanità perché vi si trova uno dei
maggiori complessi archeologici del
Mediterraneo ed è immersa in un paesaggio
agricolo di rara bellezza. La biodiversità
presente nel paesaggio della valle rende
quest’area un tesoro botanico.

Una preziosa
banca genetica

L’ISTITUZIONE NEL ’97
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Pesca, le risorse del mare
sono fonte di ricchezza
grazie alla «Blue Economy»
Progetti di sviluppo sostenibile di aiuto alle imprese
MARIZA D’ANNA

da Mazara del Vallo che si
deve partire quando si par-
la di pesca. Tra le più gran-

di flotte italiane, nonostante la gravis-
sima crisi che ha investito il comparto
e che ha ridotto considerevolmente il
numero dei pescherecci d’altura e non
che lavorano nel Mediterranee, resta
un caposaldo economico che non deve
essere in alcun modo disperso, per la
provincia di Trapani e per la Sicilia.
Ma le “regole” da diversi anni stanno
cambiando e le nuove strategie, grazie
anche al lavoro del Distretto Produtti-
vo della Pesca, Cospav (Consorzio per
la valorizzazione del pescato) che riu-
nisce moltissimi soci, presente sul ter-
ritorio come motore propulsore di ini-
ziative, guardano in altre direzioni e
seguono altre strade.
Vero che gli armatori non possono che
lamentare grandi perdite che per alcu-
ni hanno significato anche dismissione
del pescherecci (soggiogati da molti
fattori tra cui la crisi internazionale
nelle aree di pesca della Libia e non so-
lo, sequestri di pescherecci, il caro-ga-
solio), ma la strada che si vuole segui-
re e la proposta che è stata costruita in
questi anni va verso la realizzazione di
un modello di sviluppo economico e
sociale mediterraneo ispirato ai princi-
pi della «Blue Economy». Il presiden-
te del Distretto produttivo Pesca, il ma-
zarese Giovanni Tumbiolo, ne ha fatto
un cavallo di battaglia e di dialogo che
ha aperto con i rappresentanti dei Pae-
si che si affacciano nel Mediterraneo e
anche con quelli del Centro Africa.
Blue economy significa «economia

E’ 

della responsabilità, individuale e col-
lettiva che parte dal mare ma che non
si esaurisce nel mare e con il mare – di-
ce Tumbiolo – La sperimentazione di
un tale modello di sviluppo riguarda
non soltanto la pesca, ma si estende a
tutte le filiere produttive, dall’agroin-
dustria, al manifatturiero, al turismo».
Si tratta in sostanza dello stesso con-
cetto di sviluppo sostenibile che si svi-
luppa in quattro direttrici di sostenibi-
lità: economica, sociale, ambientale e
culturale. «Blue Economy vuol dire
compiere un cambiamento, che parte
dalla considerazione che 3/4 del piane-
ta è costituito da risorse acquatiche.
Quindi significa generare più posti di

lavoro e più opportunità economiche,
provenienti dal mare e dalle risorse
costiere. Una Blue Economy che negli
Stati Uniti funziona se più di 50 milio-
ni di posti di lavoro ed oltre il 60 per
cento del Pil derivano da questo siste-
ma. Il Mediterraneo rappresenta il
0,3% del volume e 0,8% della totale
superficie degli oceani. La sua posizio-
ne tra tre continenti, il suo bacino se-
mi-chiuso e la gamma di stagioni, han-
no reso questa regione un melting pot
della biodiversità, ospitando oltre il
7% della flora e della fauna oceanica
finora note».
In queste direttrici si muovono il Di-
stretto della Pesca, l’Osservatorio del-
la Pesca e il Forum per il Mediterra-
neo che hanno avviato e realizzato
studi, progetti e ricerche economiche,
giuridiche, sociali e scientifiche sulla
Blue Economy, in particolare sul pia-
no del trasferimento di tecnologie da
applicare alle piccole e sul piano in-
ternazionale. Dice Tumbiolo: «La Sici-
lia, l’Italia, il Mediterraneo sono co-
stellati da centinaia di micro-imprese
familiari ed artigianali e in questa
chiave il Distretto assume una dimen-
sione non solo economica ma anche
sociale, ambientale e culturale. La
creazione di di tanti piccoli Distretti
nella Regione mediterranea, è la pre-
messa del Distretto Mediterraneo, che
rappresenta la Rete delle reti: network
essenziale per la creazione di posti di
lavoro in loco nei territori della spon-
da Sud e frenare così l’emorragia di
migliaia di esseri umani che ogni gior-
no tentano di raggiungere l’Europa.
La proposta è la costituzione di una
Blue Economic Zone».

titolo «Per una nuova cultura dell’ali-
mentazione: verso Expo Milano 2015»,
promosso dall’Istituto Italiano di Cul-
tura e dall’Ambasciata. E alla quale
hanno partecipato il Commissario eu-
ropeo emerito Tonio Borg, una qualifi-
cata rappresentanza del Parlamento
maltese, alcuni politici italiani nel cor-
so della quale il ministro Galdes ha
annunciato che il Governo di Malta ed
il Segretariato Generale del Com-
monwealth intendono organizzare a
Malta nel 2015 un incontro sulla Blue
Economy con la partecipazione delle
53 Nazioni aderenti all’Organizzazione
intergovernativa che include molti Sta-
ti dell’ex Impero Britannico.
Tra le altre iniziative del Distretto die-
ci laboratori del Centro di Certifica-
zione e Prova e dei servizi offerti alle
aziende dedicati a diverse tematiche e
curati da istituti scientifici. «Il Centro
di Certificazione e Prova – ha spiegato

il dott. Giuseppe Barbera dell’Izs di
Palermo, responsabile di uno dei 10 la-
boratori – può essere considerato una
grande officina dove le aziende aderen-
ti al Distretto possono rivolgersi per ot-
tenere una serie di servizi e consulen-
ze per la valorizzazione dei prodotti
con il riconoscimento della loro qua-
lità, la eco-sostenibilità della pesca, la
certificazione delle aziende per la loro
competizione in mercati esteri. Questi
processi e le attività dei laboratori se-
guono i principi della Blue Economy,
la filosofia produttiva che guarda alla
salvaguardia e alla rigenerazione delle
risorse e la loro utilizzazione responsa-
bile». Ma si è parlato per esempio an-
che dello studio per la rilavorazione di
alcuni scarti di produzione delle azien-
de ittiche, quali gli scarti in farina di
pesce e la possibilità di creare un’a-
zienda formata da giovani impegnata
in questo settore innovativo.

Questo significa, in termini concreti,
pensare alle risorse ittiche e marine
sulla base della capacità produttiva
del mare, considerando come obiettivo
primario la protezione e la preservazio-
ne dell’ambiente marino. Ma anche
l’internazionalizzazione, intesa non
come conquista di nuovi mercati in
termini di cooperazione con un ap-
proccio scientifico, privilegiando ri-
cerca e formazione che si basano su
procedimenti decisionali trasparenti
ed aperti. Questi alcuni dei principi
che si coniugano con l’utilizzo sosteni-
bile ed equo delle risorse e quindi al re-
sponsabilità degli Stati che diventano
essi stessi controllori dell’ambiente
marino globale e dei singoli individui.
Tra le tante missioni del Distretto va ri-
cordata quella recente effettuata a Mal-
ta su invito dell’ambasciatore italiano
a La Valletta, Giovanni Umberto De
Vito, per partecipare al convegno dal

SICILIA IN CONTROTENDENZA, MA IL SETTORE PUÒ USCIRE DALLA CRISI GRAZIE ALLE COMPETENZE PROFESSIONALI MATURATE

Itticoltura alla ricerca di nuovi sbocchi
in pochi anni persa metà degli impianti

SERGIO TACCONE

tticoltura in Sicilia, un comparto
che cerca nuovi sblocchi in un con-
testo di crisi datata e generalizzata

della pesca. La congiuntura è debole,
questo è risaputo, il comparto regiona-
le cerca con difficoltà di trovare un
punto di sintesi virtuoso con un’atten-
zione verso i fondi comunitari previsti
dal “Feamp 2014-2020”.
A preoccupare gli operatori del com-
parto ittico è soprattutto un dato: la
recessione attuale è collegata a elemen-
ti difficilmente condizionabili: le diffi-
coltà di accesso al credito, la diminu-
zione delle risorse ittiche, non trala-
sciando la concorrenza delle marinerie
nordafricane. La nuova Politica comu-
ne della pesca intanto guarda al 2020,
in un’ottica già di medio termine. La
sfida, sia nella pesca tradizione che
nel settore dell’acquacoltura, si gioca
sul tema innovazione, senza cui si ri-
schia di vedere ridursi la competiti-
vità del sistema sistema economico-
produttivo della pesca siciliana.
L’ultimo rapporto annuale sulla pesca
e l’acquacoltura ha delineato la situa-
zione e le prospettive: nel 2015 si pre-
vede il sorpasso dei prodotti dell’ac-
quacoltura destinati al consumo uma-
no su quelli dalla pesca. L’Unione Eu-
ropea continuerà a supportare l’acqua-
coltura europea, in considerazione del
ruolo che questo settore produttivo ha
per l’economia comunitaria. Ma se i
numeri europei sono incoraggianti, la
Sicilia è in controtendenza. Anzi: è
considerata, la situazione siciliana, co-
me l’esempio negativo di sviluppo del
settore. L’acquacoltura siciliana, che
all’inizio del nuovo millennio rappre-
sentava circa il 25% della produzione,
ha subìto un rapido e profondo tracol-
lo negli ultimi anni con la chiusura di
più del 50% degli impianti di alleva-
mento e una riduzione significativa
della produzione. Dati contenuti in
uno studio di Andrea Santulli, del Di-
partimento di Scienze del Mare e della
Terra dell’Università di Palermo. Un
tracollo determinato da fattori tecnico-

I
produttivi, gestionali e amministrativi
che hanno abbassato considerevolmen-
te la competitività dell’acquacoltura
siciliana. Uno dei fattori di crisi è col-
legabile all’aumento (fino al 600%) dei
canoni concessori che venne introdot-
to con decreto del presidente della Re-
gione all’inizio del 2013 che ha colpi-
to anche gli impianti di acquacoltura.
La situazione del settore, in Sicilia, se-
condo dati del 2013, vede la presenza
di cinque aziende che hanno prodotto,
nel 2013 appunto, circa 1800-2000 ton-
nellate di spigole e orate. Un dato che
si attesta a poco meno del 10% della

produzione nazionale.
Lo studio di Santulli sottolinea l’ele-
vata professionalità e competenze tec-
nologiche acquisite nel corso degli an-
ni dalle avannotterie operanti in Sici-
lia, capaci di incrementare la loro pro-
duzione fino a circa 35 milioni di ca-
pi prodotti nella campagna
2013/2014, pari a circa il 35% della
produzione nazionale di avannotti di
spigole e orate.
Dal Fondo europeo per la pesca, l’or-
mai celebre “Fep”, sono arrivati soste-
gni finanziari, nel periodo 2009-2011,
per oltre 20 milioni di euro, il 60%

dei quali coperto dal cofinanziamento
pubblico. La crisi dei principali setto-
ri produttivi regionali e nazionali ha
avuto notevoli conseguenze anche sul-
l’acquacoltura siciliana, interessando

gli impianti medio grandi, alcuni dei
quali hanno sofferto anche di gravi per-
dite di prodotto determinate dalla rot-
tura delle gabbie in seguito a condizio-
ni meteo marine estreme.
Nel 2013, la produzione dell’acquacol-
tura siciliana risulta costituita quasi
esclusivamente da pesci di specie ma-
rine, provenienti dagli impianti di alle-
vamento in gabbie galleggianti, con
una significativa produzione di novel-
lame di specie marine pregiate destina-
ta quasi totalmente all’esportazione.
Nel rapporto regionale sullo stato del-
la pesca in Sicilia, la Regione ha evi-
denziato gli interventi effettuati attra-
verso il Fep 2007/2013 che hanno
consentito di gettare le basi per lo svi-
luppo dell’acquacoltura in acque in-
terne, cofinanziando l’ammoderna-
mento e la realizzazione di impianti di
allevamento di specie ittiche di ac-
qua dolce in Sicilia.
Nell’analisi di Andrea Santulli si sot-
tolinea come «il settore dell’alleva-
mento in acque interne, in considera-
zione delle dimensioni relativamente
piccole degli impianti e della scarsa
penetrazione sui mercati locali delle
specie prodotte, richiede un notevole
intervento strutturale di supporto, per
mettere a sistema gli impianti, così da
costituire una massa critica che con-
senta loro di imporsi sui mercati regio-
nali e nazionale, anche attraverso pro-
dotti trasformati ad elevato valore ag-
giunto».
Uno scenario in cui, in un contesto di
contrazione economica generalizzata,
si spera di cogliere punti virtuosi per
uscire dalla crisi che attanaglia un
comparto, quello ittico in generale, che
in Sicilia garantisce lavoro e sussisten-
za di tante famiglie.

Le difficoltà
attuali aono
collegate a
elementi
difficilmente
condizionabili: le
difficoltà di
accesso al
credito, la
diminuzione delle
risorse ittiche,
non tralasciando
la concorrenza
delle marinerie
nordafricane

[  FOOD - IL MARE ]
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Anche la birra artigianale
tra le voci in attivo
nei pub e nel made in Italy
Dalla Sicilia alla Lombardia un settore in piena crescita

aggiunge il record di 30 milioni
di litri la produzione annuale
di birra artigianale in Italia do-

ve nel 2014, in netta controtendenza
rispetto alla crisi, si contavano in atti-
vità quasi 600 microbirrifici, rispetto
alla trentina censiti dieci anni fa.
È quanto emerge da una analisi della
Coldiretti, condotta in occasione del-
l’incontro promosso del Corpo fore-
stale dello Stato “MicroMaxi, i mille
volti della birra”, sul mondo produtti-
vo delle birre in Italia.
Dal boom dei micro birrifici in Italia è
venuta anche una forte spinta all’occu-
pazione, soprattutto tra gli under 35
che sono i più attivi nel settore con
profonde innovazioni che - sottolinea
l’analisi della Coldiretti - vanno dalla
certificazione dell’origine a chilometri
zero al legame diretto con le aziende
agricole, ma anche la produzione di
specialità altamente distintive o forme
distributive innovative come i brew-
pub o i mercati degli agricoltori di
Campagna Amica.
Non è un caso che per la prima volta,
nel 2014, le birre sono entrate nell’e-
lenco dei prodotti tradizionali censiti
dagli assessorati regionali dove si tro-
vano - precisa la Coldiretti - specialità
come la birra di Savignone (Liguria), la
birra della Valganna (Lombardia) e la
birra di Fiemme (Trentino), tre prepa-
razioni che vantano le loro caratteristi-
che artigianali che si fondano, rispetti-
vamente, sulla leggerezza e il contenu-
to di vitamine, sulla qualità dell’acqua
e sulla storia e sui pregi del lupino e
dei luppoli selvatici lavorati usando
tecniche e metodi di una volta, risco-
perti dopo lunghe ricerche. E la Sicilia

R non sfugge a questa tendenza, potendo
vantare birrifici artigianali un po’
ovunque e comunque in tutte le nove
province.
Siamo di fronte a un’offerta variegata
in grado di soddisfare gli oltre 30 mi-
lioni di appassionati consumatori di
birra presenti in Italia, dove tuttavia il
consumo procapite è di 29 litri, molto
poco rispetto a Paesi come la Repub-
blica Ceca con 144 litri pro capite,
l’Austria 107,8, la Germania 105, l’Ir-
landa 85,6, il Lussemburgo 85 o la
Spagna 82.
La produzione artigianale traina an-
che l’export Made in Italy con le spedi-
zioni di birra italiana all’estero che so-
no aumentate del 13 per cento in quan-
tità nel corso del 2014 rispetto all’anno
precedente, secondo elaborazioni Col-
diretti su dati Istat, relativi ai primi
dieci mesi dello scorso anno.
Oltre la metà della birra italiana espor-
tata all’estero è diretta nel Regno Uni-
to dove nei pub - precisa la Coldiretti -
si diffonde la presenza delle produzio-
ni artigianali nostrane, sempre più ap-
prezzate.
A sostenere la produzione italiana di
birra ci sono le coltivazioni nazionali
di orzo con una produzione di circa
860.000 tonnellate di orzo nel 2014 su
una superficie complessiva investita di
circa 226.000 ettari.
Per quanto concerne la produzione di
birra, la filiera cerealicola e il ministe-
ro delle Politiche agricole ipotizzano
un impegno annuo di granella di orzo
pari a circa 90.000 tonnellate. In que-
sto contesto, ha trovato spazio, a parti-
re dal 2010, peraltro favorita dalla nuo-
va normativa nazionale, la piccola im-

prenditorialità per la produzione di
birra agricola.
Da tempo Coldiretti ha stimolato, per-
seguito e avviato la politica delle filie-
re corte del «Made in Italy» agroali-
mentare, nel senso che il produttore
partecipa, attraverso le sue forme asso-
ciate, fino alla gestione del prodotto fi-
nito sul mercato.
Contestualmente si sta potenziando su
tutto il territorio nazionale la rete di-
stributiva di “Campagna Amica” pres-
so la quale il consumatore trova i pro-
dotti firmati direttamente dal produt-
tore in una sorta di vera tracciabilità.

in Italy produzioni straniere.
Intanto è necessario definire che cosa
si intenda con il termine “artigianale”.
Lo ha chiesto il Corpo Forestale dello
Stato a Unionbirrai, intervenuta con il
consigliere Alessio Selvaggio alla tavo-
la rotonda “Micro-Maxi”.
Il principale organo di controllo sul-
l’ambiente e sui prodotti agroalimenta-
ri si rivolge a Unionbirrai - si legge in
una nota - «per colmare un vuoto nor-
mativo lungo 18 anni, da quando cioè
si è sdoganato questo aggettivo per di-
stinguere la birra prodotta dai micro-
birrifici da quella delle grandi indu-

strie. Entrato a far parte del linguaggio
comune, il termine ha finito con il nor-
mare se stesso in assenza di precise in-
dicazioni linguistico-legislative e ha
costretto i singoli all’interpretazione fi-
no ad allargare il margine di misunder-
standing».
Unionbirrai chiede «innanzitutto che
il mondo dei produttori si interroghi e
proponga delle soluzioni, poi sarà ne-
cessario incontrarsi con chi, in primis
la Forestale, desidera partecipare alla
definizione. In ultimo dovranno esse-
re attivati i canali giusti per adottare la
proposta in Parlamento».

Tale politica ha stimolato anche la na-
scita di talune iniziative progettuali
nel segmento della birra artigianale o
agricola avviando una nuova impren-
ditorialità costruita con l’impiego del-
l’orzo aziendale in un contesto pro-
duttivo a ciclo chiuso garantito dallo
stesso agricoltore. In questa situazione
di grande dinamicità, a supporto della
trasparenza dell’informazione dei con-
sumatori, è però necessario - conclude
la Coldiretti - qualificare le produzio-
ni nazionali con l’indicazione obbliga-
toria in etichetta dell’origine, per evi-
tare che vengano spacciate come Made
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NUMERI DA FAR GIRARE LA TESTA
Circa 30 milioni di litri è l’ammontare della produzione di birra artigianale del
2014 a cui hanno concorso quasi 600 microbirrifici, dai quali è venuta una forte
spinta all’occupazione, soprattutto tra gli under 35 che sono i più attivi nel
settore con profonde innovazioni. La produzione artigianale traina anche
l’export Made in Italy: le spedizioni di birra italiana all’estero che sono
aumentate del 13 per cento e oltre la metà è diretta nel Regno Unito dove ha
incontrato l’apprezzamento dei pub

Il cibo sano? Una sicurezza contro le frane
Pratiche e conseguenze. L’agricoltura biodinamica fa bene al territorio e lo preserva dal dissesto idrogeologico

ibo sano, potrà sembrare strano, ma può signifi-
care meno frane e alluvioni: sono le caratteristi-
che dei campi biodinamici, vera e propria “infra-

struttura leggera” contro il dissesto. Dal convegno in-
ternazionale organizzato dall’Associazione per l’Agri-
coltura Biodinamica “Oltre Expo: alleanze per nutrire
il pianeta”, iche si conclude oggi all’Università Bocco-
ni, arriva una fotografia di un settore strategico per il
futuro dell’agricoltura made in Italy.
Uno studio dell’Istituto Elvetico Fibl condotto per ben
21 anni su un confronto tra agricoltura chimica indu-
striale, sistema a lotta integrata, biologico e biodinami-
co, ha fornito un quadro da cui emerge che le caratte-
ristiche della biodinamica vanno ben oltre le qualità
dei prodotti coltivati.
I dati evidenziano che il metodo biodinamico è quello
che raggiunge le migliori performance di sostenibilità,
fertilità e biodiversità. A volte questi dati sono anche

C doppi rispetto al bio, soprattutto per quel che riguarda
la tenuta dei terreni all’erosione.
I terreni coltivati con l’agricoltura biodinamica, ri-
spetto a quelli gestiti con metodi tradizionali, sono più
resistenti all’erosione e al rischio desertificazione fino
al 60%.
Non solo: reagiscono meglio ai mutamenti climatici
perché più forti ed efficienti, tutelano la biodiversità,
preservano e consumano meno risorse idriche. Insom-
ma si tratta di veri e propri “super suoli” capaci di pro-
durre cibi più sani e più ricchi di proprietà organolet-
tiche che diventano naturalmente più fertili e resisten-
ti.
Ospitando, infatti, una maggiore varietà di piante e ani-
mali e di microorganismi che rendono l’ecosistema più
resistente, affrontano meglio le situazioni di disturbo
e di stress come le variazioni climatiche.
Inoltre la biodinamica non è solo un modo per coltiva-

re la terra in armonia con l’ambiente, ma sempre più
rappresenta una prospettiva concreta per far ripartire
l’economia del Paese, per creare nuovi posti di lavoro
e per difendere il nostro territorio.
Nel mondo ci sono più di 2 milioni di ettari coltivati in
modo biodinamico e certificati, ma sono molto più nu-
merose le aree agricole dove si produce secondo le pra-
tiche agronomiche biodinamiche.
L’Italia è al terzo posto (dopo Germania e Francia) tra
i Paesi europei per superficie destinata all’agricoltura
biodinamica e conta oltre 4.500 aziende che ne appli-
cano le tecniche, tra cui alcune grandi realtà: ad esem-
pio, è coltivata con i metodi biodinamici una delle più
grandi aziende biologiche europee, così come la più
grande azienda agricola in assoluto del Molise è oggi
biodinamica.
Più del 50% di quanto raccolto e trasformato in Italia
viene esportato in Giappone, Usa e Scandinavia.
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Biomasse, l’energia dagli eucalipti
Nell’Ennese c’è una centrale alimentata dai boschi del Nisseno, produce elettricità ma anche polemiche
CLAUDIO COSTANZO

iomasse», «centrale», «produzione
di energia»: parole risuonate spesso
nel «cuore» della Sicilia, in questi

ultimi tempi. Termini che sono entrati nel lin-
guaggio quotidiano di chi ha rivolto la propria
attenzione ai fatti che hanno riguardato il “ta-
glio” di alberi di «Eucalyptus» nelle aree di Cal-
tanissetta ed Enna. Ciò nell’ambito di un pro-
gramma pluriennale che prevede, complessiva-
mente, il taglio di circa 9.000 ettari di essenze
arboree nelle zone di Buriana, Montecanino,
Gabara, Cioccafa, Mustigarufi, Gibliscemi, Ci-
mia e Ficari. Il tutto sancito da un contratto sot-
toscritto dalla Regione con una multinazionale
il 12 marzo del 2001 (di tre anni) e poi rivisita-
to nel 2007 (con un’estensione a nove anni). E’
previsto che gli alberi ricavati da questa attività
vengano inviati ad una centrale a biomasse che
si trova a Dittaino: ad occuparsi di «procurare la
legna» è la «Biomasse Sicilia», mentre la so-
cietà che ha realizzato l’impianto di utilizzo di
risorse naturali è la «Speer»; entrambe fanno
capo alla società «Friel Green Power», una del-
le aziende leader in Italia nel settore delle ener-
gie rinnovabili. Ma come funziona questa cen-
trale? Come viene alimentata? Si può avere una
misura della sua produttività? L’impianto ha
una capacità produttiva di 17 megawatt, mentre
la capacità di energia è pari a 140.000 megawat-
tora. Facendo così le dovute proporzioni, la
centrale è in grado di fornire energia elettrica a
circa 70 mila unità abitative. Contestualizzando
le cifre su scala locale e rapportandole con l’at-
tività colturale in atto nelle province di Calta-
nissetta ed Enna, si comprende come Biomasse
Sicilia tagli circa 1.000 ettari di eucalipti all’an-
no: alla centrale di Dittaino vengono destinati
all’incirca 130 mila tonnellate di legna. Essa
viene bruciata all’interno di fornaci, al fine di
creare calore. Da qui, il processo di generazio-
ne di energia elettrica, destinata ad essere riven-
duta. Un circuito a catena, che in queste setti-
mane ha suscitato alcune reazioni tra abitanti
ed amministratori locali. In particolare, San
Cataldo è stata una delle realtà dove si sono re-
gistrate mobilitazioni al fine di approfondire la
situazione riguardante il taglio degli eucalipti

«B
nell’area forestale di Gabara, impiantati decine
di anni addietro a scopo produttivo. Già nel no-
vembre del 2014, il Consiglio comunale ha ap-
provato un documento indirizzato al Governo
regionale oltre che a tutti gli enti ed organi
competenti: sotto la lente d’ingrandimento del-
la politica locale, i riverberi dell’attività coltu-
rale sotto il profilo della flora (modalità di taglio
e ricacciata dei polloni) ed anche della fauna
(nella zona è segnalata la presenza di specie di
volatili quali il Picchio rosso). Da allora, si è
creato un movimento d’opinione, che ha visto
il coinvolgimento di associazioni ambientaliste,
oltre ad iniziative di sensibilizzazione, quale la
nascita di un comitato cittadino composto da
appassionati della natura e quanti «vivono» il
bosco, denominato «Gabbara un si tocca». Pur
sottolineando come non fosse possibile interve-
nire per fermare il taglio degli alberi, l’ammini-
strazione comunale sancataldese ha prodotto

dei provvedimenti per tutelare la sicurezza del-
l’asse viario sul quale, nel corso delle giornate
di attività, transitavano i mezzi pesanti per il
trasporto degli alberi tagliati. Alla vicenda sono
state dedicate sedute straordinarie del Consiglio
comunale, mentre una delegazione sancatal-
dese è stata anche ricevuta in audizione a Paler-
mo dalla Terza commissione regionale agli Af-
fari Produttivi, alla presenza dell’assessore re-

gionale all’Agricoltura, Ni-
no Caleca. Dalla seconda
metà di gennaio, i lavori
nella zona di Gabara sono
fermi, in attesa dell’affida-
mento del quinto «lotto»
che, secondo le fonti vicine
a Biomasse Sicilia, potreb-
be avvenire a settembre. Al-
l’inizio di questo mese, in-
vece, nella zona forestale si
è svolto un sopralluogo al-
la presenza di esponenti
politici regionali, dell’am-
ministrazione comunale,
del Corpo forestale, della
Soprintendenza e delle as-
sociazioni ambientaliste. In
quell’occasione, Biomasse

Sicilia ha spiegato come annualmente vengano
tagliati 250 ettari di eucalipti. L’assessore comu-
nale all’Ambiente, Angelo La Rosa, ha annun-
ciato che saranno presentate delle richieste:
«A Gabara si sono fermati, ma i lavori del quar-
to lotto continuano nell’Ennese. Prima che ri-
prendano nella nostra zona, noi abbiamo girà
predisposto un documento da condividere con
le parti coinvolte e da far ratificare, per poi
presentarlo alla Terza commissione regionale
agli Affari Produttivi. Faremo delle richieste ri-
guardanti le modalità di taglio, ma anche la si-
stemazione dell’asse stradale di competenza
comunale. Nessuno si sta opponendo all’utiliz-
zazione del bosco, ma le perplessità sono di or-
dine tecnico e riguardano l’estensione, appun-
to, del taglio ceduo. Vi sono, poi, delle criticità
che concernono la seconda rivisitazione del
contratto effettuata il 19 dicembre 2007: biso-
gna capire se si tratta di una estensione del
contratto o della stipula di un secondo accordo.
Per questo, l’assessore regionale Caleca si è ri-
volto all’Avvocatura dello Stato, al fine di far
esaminare la questione e capire se vi sono gli
estremi per l’annullabilità del contratto stesso.
In ogni caso, noi vogliamo operare per far con-
ciliare quello che è l’interesse della colletti-
vità e l’utile di impresa».

� 9 MILA ETTARI. Sono le essenze
arboree nelle zone di Buriana,
Montecanino, Gabara, Cioccafa,
Mustigarufi, Gibliscemi, Cimia e
Ficati destinati a essere tagliati.

� LA CAPACITÀ. L’impianto ha una
capacità produttiva di 17
megawatt, mentre la capacità di
energia è di 140 mila megawattore.

� LA LEGNA. Ogni anno sono tagliati
circa 130 mila tonnellate di legna.

� GLI AMBIENTALISTI. Proteste da
parte di diverse associazioni sia per
il problema legato alla flora e alla
fauna per via della presenza del
picchio rosso.

IL MONITORAGGIO RETAIL

Tariffe elettriche, l’Authority attacca
«Concorrenza ancora poco matura»
FRANCESCA PAGGIO

assare dal mercato tutelato,
dove le tariffe elettriche sono
decise dall’organismo di con-

trollo, a quello libero, dove si sceglie
l’offerta che appare più vantaggiosa,
non conviene. È la conclusione a cui
si arriva scorrendo l’ultimo Monito-
raggio Retail dell’Autorità per l’e-
nergia relativo al 2012 e 2013, da cui
emerge che i prezzi liberi sono più
alti del 15-20% rispetto a quelli tute-
lati, con un aggravamento rispetto
al 2011, quando il divario era limita-
to al 12%. Non solo: l’Autorità la-
menta una concorrenza ancora “po-
co matura” e segnala l’aumento del-
la morosità, che coinvolge 1,7 milio-
ni di famiglie, anche a causa della
crisi economica. La relazione del-

P
l’organismo presieduto da Guido
Bortoni arriva a ridosso della previ-
sta presentazione del ddl concorren-
za, che, stando alle indiscrezioni,
potrebbe prevedere in qualche modo
l’addio proprio al regime di tutela:
numeri alla mano, l’Autorità suggeri-
sce quindi di evitare una rimozione
dell’attuale sistema “in modo repen-
tino”, per esempio “consentendo ai
venditori esistenti di innalzare i
prezzi senza che i clienti finali pos-
sano reagire tempestivamente, sia
per l’elevata concentrazione dell’of-
ferta, sia per la mancanza di consa-
pevolezza circa i benefici di prezzo
ottenibili attraverso il cambio di ven-
ditore”. Quello che manca alle fami-
glie è infatti spesso la reale consape-
volezza dei meccanismi delle offerte,
in molti casi “caratterizzate da ulte-

riori servizi aggiuntivi collegati alla
fornitura”, ma si avverte anche una
sorta di sudditanza nei confronti de-
gli operatori della stessa tutela (vale
a dire dell’azienda ‘storicà in quella
zona) che “appaiono godere di un
vantaggio nel convincere i clienti a
rifornirsi alle loro condizioni nel li-
bero”: quasi il 60% di chi passa al li-
bero, infatti, sceglie il venditore del-
lo stesso gruppo che aveva in tutela.
Questo si traduce in una concorren-
za ancora abbastanza scarsa, con il
primo operatore che detiene circa il
50% dei volumi nel libero. Si tratta
di livelli di concentrazione, a giudi-
zio dell’Autorità, che “se si confer-
massero in caso di riduzione dei
clienti in tutela risulterebbero critici
per una piena concorrenza”. Anche
per il settore del gas l’Autorità parla

di “condizioni di limitata concor-
renza” per quanto riguarda l’attività
di vendita: “Gli indici di concentra-
zione su base regionale - si legge nel-
la nota dell’Autorità - segnalano la
presenza di vantaggi concorrenziali
per i venditori tradizionali o incum-
bent locali, cioè quei venditori che in
passato operavano come monopoli-
sti”. Le famiglie, insomma, fanno fa-
tica a orientarsi e spesso cadono vit-
tima di offerte troppo articolate e ar-
ricchite di altri servizi, finendo con il
pagare di più: ma a volte è proprio il
pagamento che non arriva. Le richie-
ste di sospensione del servizio elet-
trico per morosità “anche a causa
della crisi economica”, continuano a
crescere, arrivando a livelli che la
stessa Autorità definisce “elevati”.
Anche se non è detto che le richieste

di sospensione siano riferite soltanto
a situazioni di difficoltà economica
(tra le altre ragioni possono esservi
disguidi nell’invio della bolletta, svi-
ste da parte dei consumatori nelle
modalità o nei tempi di pagamen-
to), i numeri sono eloquenti: nel
2012 le richieste per le famiglie sono
state 1,608 milioni e nel 2013 sono

cresciute a 1,76 milioni (+9%). Cifre
che confermano l’allarme lanciato
nei mesi scorsi dal Codacons, per
cui una famiglia su 3 non è riuscita
nel 2014 a far fronte al pagamento di
tutte le bollette e i crediti da parte
delle società erogatrici hanno rag-
giunto un livello record pari a 18
miliardi di euro.  (ANSA).

Contrada Gabara
a San Cataldo: da
qui si prende gran
parte del legname
necessario per
alimentare la
centrale

[  ENERGY - LE ALTERNATIVE ]

OGGI SI PRODUCONO 2 MILIARDI DI METRI CUBI DI GAS METANO EQUIVALENTE

Il futuro del biogas tra investimenti e green jobs

UNA CENTRALE A BIOGAS: UN’OPPORTUNITÀ SEMPRE PIÙ PRESENTE E MENO FUTURA

l settore del biogas in agricoltura si è riunito nei
giorni scorsi per la prima edizione di Biogas
Italy, un evento dedicato interamente alla «dige-

stione anaerobica» e promosso dal CIB, Consorzio
italiano biogas, che rappresenta la filiera del biogas
in agricoltura: 450 aziende agricole associate, poco
meno del 50% dei 1200 impianti installati in Italia.
Un comparto giovane che negli ultimi 5 anni ha
mobilitato investimenti per 4,5 miliardi di euro
creando 12 mila nuovi addetti stabili e che oggi rap-
presenta una produzione di circa 2 miliardi di metri
cubi (Nmc) di gas metano equivalente, un quinto del-
la produzione nazionale di gas naturale. Nel corso
degli Stati generali, il presidente del CIB, Piero Gat-

I toni, ha delineato le principali prospettive al 2020
del comparto italiano, che si posiziona già al terzo
posto al mondo dopo Germania e Cina.
Secondo il Cib, il settore raddoppierà gli occupati
stabili fino a toccare quota 25 mila. Quello del biogas
sarà uno dei maggiori contributi, tra le rinnovabili,
alla creazione di nuovi green jobs. La potenza instal-
lata passerà dagli attuali 900 Mwe a circa 1700 Mwe,
compresa la quota equivalente legata alla produzio-
ne di biometano, recentemente autorizzato (con il
DM 5 dicembre 2013), ma ancora in attesa della re-
golamentazione attuativa. Da qui al 2020 il settore
avrà raggiunto il 40% (3,2 miliardi di metri cubi) del
potenziale italiano, creando 13 mila nuovi occupati,

che andranno ad aggiungersi agli attuali 12 mila ad-
detti, e 15 mila occupati temporanei.
«Il biogas - ha ricordato Piero Gattoni, presidente del
CIB, Consorzio italiano biogas - ha consentito alle
aziende italiane di tenere aperte le stalle, rafforzan-
done la posizione economica e contribuendo a man-
tenere invariate l’occupazione e la produzione ali-
mentare tradizionale in un periodo di crisi genera-
le».
Il Cib ha ribadito il suo impegno sulla promozione
del “Biogas fatto bene”, che, inserito correttamente
in azienda agricola, non compete con le attività ali-
mentari e foraggiere, ma sostiene il rilancio delle
aziende coniugando sostenibilità e competitività.
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CHIARA SPEGNI

oom dell’eolico nel 2014, che torna
a correre aumentando la sua capa-
cità del 44% a livello mondiale e

del 5,3% in Europa su base annua, mentre
in Italia crolla. A dominare è la Cina, che
da sola rappresenta il 45% del mercato
globale. Segue l’Unione europea, che l’an-
no scorso ha piantato più pale in termini
di capacità di produzione rispetto a gas e
carbone messi insieme, un chiaro segnale
in vista della conferenza Onu sul clima di
Parigi del 2015 e dell’obiettivo fissato per
il 2030, quando i 28 dovranno consumare
«almeno il 27%» di energia prodotta da
rinnovabili. In controtendenza l’Italia, che
segna una discesa del 75,4% nella quota
di nuove installazioni di eolico rispetto al-
l’anno precedente, come avvenuto per al-
tri mercati importanti come Danimarca
(– 90,4%) e Spagna (– 84,3%).
L’Europa in generale punta di più sulle
fonti verdi: quasi otto nuovi impianti su
dieci per produrre energia installati nel
2014 sono stati di rinnovabili, con 21,3
GW su un totale di 26,9 GW. L’eolico da
solo può già coprire il 10% dei consumi di
elettricità dell’Ue, contro l’8% del 2013.
«L’Europa è ad un punto di svolta negli in-
vestimenti in rinnovabili, specie nell’eoli-
co» afferma Thomas Becker dell’Ewea,
che rappresenta l’industria europea del
settore. Secondo Becker spendere soldi

in impianti «antichi»
adesso «comincia ad
apparire poco saggio,
mentre le rinnovabili
vanno avanti e gli inve-
stimenti nell’eolico ri-
mangono interessanti».
A fare la parte del leone
in Europa l’anno scorso
è stata la Germania, che
con Gran Bretagna, Sve-
zia e Francia ha contato
il 77,2% di tutte le nuo-
ve pale. Nella classifica
europea, l’Italia per ca-
pacità si piazza al quin-
to posto (8.663 MW),
dopo Francia (9.285
MW), Gran Bretagna
(12.440 MW), Spagna
(22,987 MW) e Germa-
nia (39.165 MW).

«Quello che abbiamo visto nel 2014 – ag-
giunge Becker – è una concentrazione del-
l’industria in Paesi chiave, mentre merca-
ti dell’Europa meridionale e orientale con-
tinuano a combattere con duri e irregola-
ri cambi di rotta nella scena politica. Ci
aspettiamo che la stessa concentrazione
prosegua nel 2015».
Intanto a livello mondiale la nuova capa-
cità installata l’anno scorso per la prima
volta ha superato quota 50 GW (51.477
MW), arrivando ad un totale di pale eoli-
che in grado di produrre 369.553 MW. Al
top degli investimenti sono Cina, Germa-
nia e Usa.
«Non solo i prezzi bassi, ma anche la sta-
bilità dei costi dell’energia eolica la rende
un’opzione interessante per le utilities,
produttori indipendenti e aziende che
cercano di tutelarsi contro la fluttuazione
selvaggia dei prezzi dei carburanti fossili»
afferma Steve Sawyer, segretario generale
Global Wind Energy Council (GWEC).
E IN SICILIA? La questione è ancora ferma al
pronunciamento del Tar della Regione Si-
cilia che a settembre scorso ha bocciato in
via definitiva la moratoria dell’eolico del-
la Giunta regionale siciliana con una serie
di provvedimenti approvati nel 2013 e
già sospesi nel gennaio 2014, finalizzati a
bloccare le autorizzazioni con la sospen-
sione del calendario delle Conferenze dei

B

Servizi.
L’accoglimento da parte del Tar del ricor-
so avanzato da un’azienda per l’installa-
zione di tre parchi eolici, annulla quindi
definitivamente la delibera della Giunta
che sospendeva le Conferenze dei servizi,
nonché i decreti firmati nel 2013 dall’ex
assessore all’Energia Nicolò Marino.
«La Regione Sicilia - aveva spiegato l’asso-
ciazione nazionale energia del vento - ha
ostacolato per lungo tempo la realizza-
zione di impianti sul suo territorio con
una serie di provvedimenti contradditori,
che hanno posto non pochi problemi alle
aziende per portare a termine i propri
progetti e investimenti».
L’Anev ha in più occasioni denunciato
l’illegittimità delle norme emanate dalla
Regione Sicilia, come per altre regioni,
vedendo confermate ogni volta le proprie
previsioni.
“Ciò sia d’esempio a regioni come il Mo-

lise - ha rilevato l’Anev - che ha recente-
mente presentato una proposta di legge
dal titolo ‘Misure urgenti per la gestione
coordinata delle energie rinnovabili e la
tutela della biodiversità nella Regione Mo-
lise’, che sembrano anch’esse palesemen-
te illegittime pretendendo di stabilire i
criteri per l’individuazione delle aree di
nuovi impianti per la produzione di ener-
gie rinnovabili demandando al Consiglio
regionale l’adozione di un Piano energeti-
co per la puntuale individuazione dei si-
ti, in totale contrasto con le Linee Guida
nazionali.
L’associazione ha anche segnalato che ol-
tre a dover rispondere per aver legiferato
in maniera contraria a quanto prescritto
dalle norme nazionali e sovranazionali
in materia di riduzione della Co2 e della
produzione da fonti rinnovabili, le Re-
gioni potrebbero incorrere in provvedi-
menti per ripagare i danni economici cau-

sati alle aziende con l’emanazione di tali
norme illegittime e contraddittorie.
«Rammarica - commenta l’Anev - l’acca-
nimento di alcuni esponenti delle ammi-
nistrazioni regionali, come il presidente
della Regione Sicilia Crocetta, che ha già
dichiarato che non arresterà la sua batta-
glia contro l’eolico annunciando la prossi-
ma emanazione da parte dell’assessore
all’Energia del nuovo piano per la tutela
del territorio e del paesaggio, mostrando
totale indifferenza rispetto alla sentenza
dei giudici del Tar».
L’Anev ha ribadito la necessità che le isti-
tuzioni garantiscano un quadro normativo
certo e trasparente, che consenta all’indu-
stria eolica in Italia di poter svolgere la
propria attività, creando sviluppo e posti
di lavoro, e che si attengano alla norme
per osservare i vincoli cui l’Italia ha vo-
lontariamente aderito in materia di ridu-
zione delle emissioni di Co2.

È boom dell’eolico
in tutto il mondo
Sicilia (quasi) ferma
Il Tar ha cancellato blocco della Regione ma il mercato è giù

In Italia il calo
rispetto
all’anno
precedente è
stato del
75,4%, in
Danimarca del
90,4% e in
Spagna
dell’84,3% ma
in Cina il
settore cresce
del 45%

[  ENERGY - IL FUTURO DELL’EOLICO ]

Qui a fianco una pala eolica e sullo
sfondo l’Etna: ma in Sicilia negli
ultimi due anni gli investimenti nel
settore sono pressoché crollati

talkali punta sul rilancio della produ-
zione di solfato di potassio. E lo fa con
un progetto da 250 milioni di euro, pre-

vedendo la creazione di 300 posti di lavo-
ro, più l’indotto. Il progetto-kainite è stato
presentato dall’amministratore delegato di
Italkali, l’avvocato Francesco Morgante, as-
sieme al responsabile del programma Fran-
cesco Lanzino e Nicoletta Nemtisor, re-
sponsabile del progetto Sb Setec, la società
siracusana che si è occupata della progetta-
zione dell’impianto industriale. L’investi-
mento punta a ricostituire in Sicilia, nella
miniera di Realmonte, la produzione di
solfato di potassio, come primo stadio di un
più ampio processo di valorizzazione di
tutti i sali che compongono la kainite e per
il quale Italkali è pronta ad aprirsi al merca-
to finanziario per reperire i fondi necessa-
ri.
«La palla adesso passa alla Regione, chia-
mata in causa nella sua
responsabilità istituzio-
nale - ha spiegato Mor-
gante - Cessato il ruolo
improprio di socio, la
Regione è chiamata a
manifestare i propri in-
tendimenti attraverso lo
strumento vincolante
della programmazione
negoziata previsto dalla
legge. Senza questo pas-
saggio sarà difficile an-
nunziare un piano finan-
ziario credibile».
Entrando nel dettaglio
del piano, Lanzino ha
detto che «da vent’anni
l’Italia importa dall’este-
ro tutto il solfato di po-
tassio che serve per le
colture di elevato valore
e che per l’agricoltura
biologica è indispensa-
bile».
«La produzione nazionale era localizzata in
Sicilia - ha aggiunto - ed è cessata definiti-
vamente quando nel 1996 il governo della
Regione ha stornato per spese correnti le
dotazioni finanziarie che per legge (n. 8
del ‘91) erano state destinate alla realizza-
zione di condotte di smaltimento dei reflui
che una legge precedente (n. 15 del ‘84)
aveva imposto agli impianti di lavorazione
dei sali potassici in esercizio. E così “Italka-
li - ha sottolineato - venne emblematica-
mente estromessa dalla miniera di Pasqua-
sia che costituiva il punto di forza del com-
pendio produttivo e che, da allora, è rima-
sta abbandonata al pubblico saccheggio».
«È stato quindi ripreso in considerazione,
per verificarlo e aggiornalo - ha affermato
l’ad della Sb Setec, Giuseppe Ferruggio - il
processo di lavorazione della kainite che
era rimasto inutilizzato nei primi anni 50
del secolo scorso e che si caratterizza per
l’assenza di ingredienti inquinanti e co-
munque estranei agli elementi di origine
marina che compongono la kainite».
La Ge Water&Process tecnhnology Italy ha
dunque effettuato la sperimentazione, riu-
scita, del processo in un impianto pilota, in
collaborazione con il Cnr e già approvata
dal ministero.

I

L’ANNUN CI O

E ora Italkali
riesuma

i sali potassici

Pronto un
progetto
per la kainite
da 250 milioni
di euro tutto
made in Sicily:
la partnership
è con una
azienda
di Siracusa,
la miniera
quella
di Realmonte
in provincia
di Agrigento

LA SICILIADOMENIC A 22 FEBBRAIO 2015

.51



Porto Empedocle
resta in corsa
per il rigassificatore
I ritardi. Ma sarà pronto solo nel maggio del 2018
FRANCESCO DI MARE

lavori iniziarono alla fine di ottobre 2012,
ma per vederli conclusi bisognerà attende-
re almeno il maggio 2018 (anziché, come

previsto inizialmente, nel 2016).
Tanto, troppo tempo perduto per un’opportunità
che, aldilà delle opinioni di chi è a favore o con-
tro, rappresenterebbe una valvola di sfogo note-
vole dal punto di vista occupazionale, specie nel
periodo di costruzione dell’impianto. Gli intop-
pi tecnici, burocratici e dall’anno scorso giudizia-
ri hanno costretto Enel e Nuove Energie a chiede-
re e ottenere uno slittamento dell’intero iter. Una
richiesta che ha ottenuto il via libera dal Ministe-
ro alle Infrastrutture. I lavori si sono
iniziati subito dopo la materiale
consegna delle aree (l’inizio dei la-
vori era previsto entro il 6° mese
dalla data della loro disponibilità),
interrotti a seguito dell’annullamen-
to del decreto dal Tar Lazio nel gen-
naio 2011. Il cantiere riaprì dopo il
pronunciamento favorevole del
Consiglio di Stato, e venne nuova-
mente interrotto nel settembre 2013
a seguito di provvedimenti della
Dda di Palermo, su alcune aree di
cantiere in cui era stato depositato materiale pie-
troso, destinato alla scogliera della vasca di col-
mata. Secondo la Direzione distrettuale antima-
fia la ditta che avrebbe effettuato i lavori in quel
fazzoletto di terra, sarebbe stata in odore di mafia.
Nel settembre scorso, alla luce dell’ennesimo
«contrattempo», la società Nuove Energie ha
chiesto una proroga di ulteriori 30 mesi per il rag-
giungimento della soglia del 50% dello stato di
avanzamento dei lavori, il cui termine era scadu-
to nel mese di maggio 2013. Alcuni giorni fa il
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha rite-
nuto congruo il periodo di proroga di 30 mesi per

I 
il nuovo termine di fine lavori, che andrà ora ri-
determinato (con atto concessorio demaniale) in
30 mesi a partire dalla scadenza del termine con-
cesso per raggiungere il 50% dello stato di avan-
zamento dei lavori. Quindi 60 mesi per il com-
pletamento dell’intero impianto (previsione di
massima per la fine dei lavori, salvo eventuali ul-
teriori interruzioni e comunque da confermare in
base all’atto concessorio in corso di definizione:
maggio 2018). Da evidenziare come a fine gen-
naio una ditta di Gela abbia iniziato per conto di
Enel un intervento di spostamento del materiale
proveniente da cava, da un sito all’altro della zo-
na individuata per la realizzazione del termina-
le.

La storia di questo «sogno industria-
le» ha inizio con il Decreto Autoriz-
zativo n. 112/GAB del 22/10/2009
dell’Assessorato Industria Regione
Siciliana a favore di Nuove Energie
s. r. l.. Concessione o autorizzazione
demaniale marittima: Atto di sotto-
missione n. 1/2010 del 07/05/2010
della Capitaneria di Porto di P. Em-
pedocle (delegata dal Ministero del-
le infrastrutture e trasporti) a favore
di Nuove Energie (titolo che, ai sen-
si del Codice della Navigazione),

consente l’anticipata occupazione dell’area de-
maniale marittima. L’atto formale di concessione
demaniale marittima (che rappresenta il titolo de-
finitivo) è in corso di predisposizione per la suc-
cessiva stipula tra le parti. Ma l’iter ha inizio nel-
l’ormai lontano 2003, quando nella Porto Empe-
docle all’epoca amministrata dal sindaco Paolo
Ferrara arrivò dentro un furgone il progetto del ri-
gassificatore. Venne analizzato dagli amministra-
tori del tempo, ma per arrivare a muovere i primi
passi ci volle l’insediamento dell’attuale sindaco
Calogero Firetto e delle sue giunte, intercorse in
questi quasi nove anni di amministrazione.

Il petrolio di Allah
le mani dell’Isis
sui pozzi di Gheddafi

O JIHAD & ENERGIA

uova emergenza in Libia: i miliziani dello Stato Islami-
co (Isis/Isil) puntano a sabotare o ad assumere il con-
trollo delle infrastrutture energetiche del paese.

Lo ha denunciato la compagnia petrolifera nazionale libica che
ha chiesto urgentemente più protezione alle sue installazioni,
dopo i recenti attacchi all’oleodotto di El Sarir e agli impianti
di Bahi. Nel primo caso a seguito dell’attentato c’è stato uno
stop al flusso di petrolio verso il porto di Harig, che i tecnici
stanno ancora cercando di risolvere. Nel secondo, fortunata-
mente il raid è stato respinto dalla sicurezza della struttura sen-
za che questa abbia subito danni. Le azioni non sono state for-

malmente rivendicate, ma secondo
le intelligence occidentali sembra
sia opera dei miliziani dell’Isis/Isil,
che recentemente hanno conqui-
stato Derna e Sirte. Il loro obiettivo
è prendere il controllo delle fonti
energetiche per finanziarsi, come
avvenuto in Iraq con la raffineria di
Baiji e altri impianti da cui poi sono
stati cacciati.
Il movimento jihadista, oggi più che
mai, è alla ricerca di risorse econo-
miche dopo che la comunità inter-
nazionale ha cominciato a colpirlo
non solo dal punto di vista militare
ma anche da quello del «portafo-

glio». A ciò si aggiunge il recente crollo dei prezzi del petrolio,
che ha reso più difficile contrabbandarlo al mercato nero.
Inoltre, portare avanti la jihad in diversi paesi ha un costo mol-
to elevato. Di conseguenza, ha bisogno di aumentare quanto
possibile le sue disponibilità, soprattutto per sfruttare appie-
no i successi ottenuti recentemente in Libia e, quindi, massi-
mizzare la sua influenza nel paese nord africano. Non solo.
Prendere il controllo delle infrastrutture energetiche o al limi-
te sabotarle significa togliere alle istituzioni libiche, già prova-
te da una calo nell’estrazione del greggio (passata da 1,6 milio-
ni di barili nel 2011 a 350 mila nel’ultimo anno), entroiti rile-
vanti. Ciò penalizzerebbe ulteriormente le già limitate capacità
operative delle forze armate e faciliterebbe l’avanzata della
jihad nello stato. Per ora la formazione punta su petrolio e gas,
ma non è da escludere che nel prossimo futuro possa andare a
colpire anche sul versante “acqua”, come ha cercato di fare nel
nord dell’Iraq, attaccando ripetutamente la diga di Mosul e oc-
cupandola per un periodo di tempo limitato. L’acqua, vista la
carenza nell’area, è fondamentale. Chi la controlla, sostanzial-
mente controlla la popolazione.

N

La società Nuove
Energie ha
chiesto una
proroga di

trenta mesi per
il termine dei

lavori

[  ENERGY - SCENARI INTERNAZIONALI ]

O FOCUS SUI PROBLEMI POLITICI E DI SICUREZZA DI UNO DEI PRINCIPALI PARTNER ENERGETICI

Libia, con l’Italia scambi per 10 mld
ma il mercato traballa per i conflitti

n interscambio complessivo
di quasi 11 miliardi di euro.
L’Italia si posiziona così al

primo posto come cliente e fornito-
re della Libia, mentre il paese ma-
ghrebino occupa il dodicesimo po-
sto come fornitore del nostro Paese
e il trentatreesimo come cliente
della Penisola.
È questa la dimensione – econo-
micamente piuttosto grande – dei
commerci tra Italia e Libia, un mer-
cato di rilievo che le tensioni nel
paese nordafricano stanno facen-
do traballare mettendo a rischio
non solo la sicurezza del Paese ma
anche il nostro fabbisogno energe-
tico tenuto conto che dalla Libia ar-
riva la gran parte del gas naturale.

� ENERGIA AL PRIMO POSTO.

Il flusso di scambi interessa soprat-
tutto i prodotti energetici, consi-

U
derato che la Libia è il paese con la
maggior quantità di riserve di greg-
gio dell’Africa e il quarto di gas na-
turale. Ma almeno in Borsa oggi i
gruppi dell’energia hanno tenuto
nonostante le incertezze sulla Li-
bia, Eni, Total e Repsol hanno «te-
nuto» in linea con gli indici dei ti-
toli di settore (-0,32%).

� INTERSCAMBIO DIMEZZATO.

L’interscambio commerciale della
Libia con l’Italia, secondo i dati del
Ministero dello sviluppo economi-
co, si è progressivamente ridotto

negli ultimi anni, arrivando nel
2013 a quota 10,942 miliardi di eu-
ro, pressoché dimezzato rispetto ai
livelli del 2008 (20,054 mld), dopo
aver toccato un picco negativo nel
2011, l’anno della rivolta contro
Gheddafi, a 4,583 miliardi (-69%):
in quell’anno «nero» le esportazio-
ni sono calate del 77% a 610 milio-
ni e le importazioni del 67% a 3,9
mld. I dati più recenti sono relativi
al primo semestre 2014 (4,786 mi-
liardi) e mostrano una flessione del
49,2% rispetto al 2013. In partico-
lare, nei primi sei mesi del 2014
l’export dell’Italia verso la Libia è

stato pari a 1,732 miliardi (-15,4%)
e l’import a 3,054 miliardi (-
58,6%). Gli ultimi dati sull’intero
anno sono relativi al 2013 ed evi-
denziano un aumento delle espor-
tazioni (2,849 mld +19,7%) e un
calo delle importazioni (8,093 mld
-37,2%). E se l’export è rimasto in
valore al livello del 2008 (2,645
mld), le importazioni in questi cin-
que anni si sono dimezzate.

� I RAPPORTI.

A Tripoli l’Italia vende principal-
mente prodotti derivanti dalla raf-

finazione del petrolio (56% del-
l’export totale); in misura molto
minore (con un peso inferiore al
5% del totale) anche macchine di
impiego generale o per impieghi
speciali, apparecchiature di cablag-
gio, auto e motori. Dalla Libia, in-
vece, il nostro paese esporta so-
prattutto prodotti energetici, gas
naturale (47%) e petrolio (42%).
Negli ultimi 10 anni (dal 2003 al
2013) gli investimenti diretti ita-
liani in Libia sono stati 277 milioni
di euro (a fronte di 112 milioni del-
la Libia in Italia).

� LE IMPRESE ITALIANE.

Per quanto riguarda infine la pre-
senza di imprese italiane nel paese
nordafricano, i dati fotografano la
situazione al 31 dicembre 2011,
quando le aziende erano 11, ope-
ranti in particolare nei settori pe-
trolifero, infrastrutture, meccanica
e costruzioni.

IN GRADO DI PRODURRE 8 MILIARDI DI METRI CUBI DI GAS L’ANNO
Una volta realizzato il rigassificatore di Porto Empedocle sarà in grado

di produrre 8 miliardi di metri cubi di gas. Sorgerà su area di
proprietà del demanio marittimo a oltre 2 chilometri dal centro
abitato. Il progetto prevede il prolungamento del molo di levante
per circa 800 metri, la realizzazione del braccio perpendicolare a
esso per circa 150 metri e la costruzione della colmata di levante. Il
prolungamento del molo di levante, secondo Nuove Energie,
attenuerà sensibilmente il fenomeno d’insabbiamento in atto,
dimezzando l’accumulo di sabbia all’imboccatura del porto che
passerebbe da 180 a 90 mila metri cubi all’anno. Il gas arriverà in
forma liquida a bordo delle navi metaniere e verrà trasformato
dall’impianto per essere poi immesso in rete. Per realizzare
l’impianto, dotato di due vasche interamente interrate, serviranno
circa 900 persone, tra diretto e indotto. Inizialmente si stimò in 600
milioni di euro l’importo necessario per realizzare tutto l’impianto,
ma con il passare del tempo tale somma pare sia lievitata. Da qui
derivererrebbero i dubbi sulla prosecuzione del progetto, oltre che
per i mutati equilibri del mercato globale in materia di energia.

PRONTO NEL 2018.

Il rigassificatore di Porto Empedocle dovrebbe entrare in funzione tra tre
anni.

IL GIGANTE ASIATICO GUARDA ALLE ENERGIE ALTERNATIVE

Lo sviluppo dell’India, un business tricolore
India vuole diventare in un decennio
il Paese più «verde» della terra con un
boom delle diverse forme di energia

rinnovabile perchè, ha sostenuto a New Delhi
il primo ministro Narendra Modi, «il nostro
stile di vita è tale che stiamo consumando già
una quota energetica che appartiene alle futu-
re generazioni».
Inaugurando il primo Incontro ed Expo 2015
(RE-Invest) per investitori globali nelle ener-
gie rinnovabilì a cui hanno partecipato 2.000
delegati di 40 nazioni fra cui una folta rappre-
sentanza di imprese italiane del settore, il
premier indiano ha suggestivamente indicato
che «vogliamo portare da quattro a sette i ca-
valli del nostro sistema energetico globale».
«All’energia prodotta da carbone, gas, acqua e
nucleare - ha spiegato - desideriamo aggiunge-
re sempre più quote di solare, vento e biomas-
sa».
Dopo aver ricordato che nel 2000 la quota

L’ delle rinnovabili era di appena l’1,7% del
mix energetico nazionale mentre oggi è del
6%, Modi ha lanciato l’ambizioso obiettivo di
raggiungere il 15% nei prossimi dieci o 12 an-
ni, «cosa che farebbe dell’India uno dei Paesi
più dotato di energie alternative, e forse addi-
rittura il più grande».
Questo obiettivo, gli ha fatto eco il ministro di
Stato per l’Energia ed il Carbone Piyush
Goyal, «può generare investimenti nazionali
ed internazionali, anche nell’ambito del pro-
getto “Make in India”, per 200 miliardi di
dollari».
Ma, ha osservato nel suo intervento il consi-
gliere capo del premier per l’Economia, Ar-
vind Subramanian, «l’India resterà nel prossi-
mo decennio dipendente dalla produzione di
energia proveniente dall’utilizzazione del car-
bone. Per cui se vogliamo fare progressi nel
campo di salute e mutamenti climatici, dob-
biamo usare il carbone in modo più pulito e

più verde».
All’incontro l’Ice, in collaborazione con Gse
(Gestori Servizi Energetici), ha coordinato la
partecipazione di aziende italiane (My
Energy, Progetika, Bgr, Vt Telematica, Feli-
cioni Energy, IESD/Renovo) riunite nel neona-
to consorzio Iiren (Italo Indian Renewable
Energy Network) che si è costituito specifica-
mente per l’occasione, realizzando una serie
di attività di sostegno e di promozione.
Oltre ad Iiren, in forma privata, partecipano a
RE-Invest anche Enel, Bonfiglioli, Convert,
Moroni & Partners, Beta Renewables per un
totale di 11 aziende italiane.
Per le aziende italiane – che sul tema delle
rinnovabili sono all’avanguardia nel mondo –
è una grande occasioni per fare business con
una delle potenze economiche più in espan-
sione del mondo. Un gigante l’India che pro-
va a gestire il suo sviluppo mutuandolo con la
sensibilità sui temi ambientali.

LA SICILIA DOMENIC A 22 FEBBRAIO 2015

52.



I satelliti vigileranno sul nostro mare
Accordo tra Agenzia spaziale italiana e ministero per l’Ambiente per allertare in caso di presenza di idrocarburi

satelliti che ogni giorno «sorvolano» l’Italia
vigileranno sulla qualità del nostro mare ed
in particolare sulle aree occupate dalle

piattaforme per l’estrazione degli idrocarburi
lungo le nostre coste. Questo il contenuto dei
contratti che il Ministero dell’Ambiente ha stipu-
lato con Agenzia Spaziale Italiana (Asi) e la E-
Geos per la ricezione ed elaborazione di dati
con immagini radar dei quattro satelliti italiani
della costellazione Cosmo-SkyMed e la loro ela-
borazione in «Near Real Time», entro 30 minuti
dall’acquisizione, per accertare la presenza di
idrocarburi sulla superficie del mare. Ad annun-
ciarlo è stato il ministro dell’Ambiente Gian Lu-
ca Galletti: «Il mare – ha detto – è una risorsa pre-
ziosissima per l’Italia e il nostro impegno è tute-
larlo utilizzando tutte le tecnologie disponibili».
«L’attività dei satelliti – ha spiegato Galletti – ci
consentirà un monitoraggio quotidiano, ma an-
che gli allerta tempestivi e quindi interventi an-
ti-inquinamento più veloci e più efficaci in caso
di dispersione di idrocarburi. Una garanzia in
più anche per le popolazioni della costa che ve-
dono con diffidenza le attività di ricerca nel no-
stro mare». Le rilevazioni satellitari delle aree
dove sono situate le piattaforme petrolifere copri-
ranno, riferisce il ministero dell’Ambiente, in re-
lazione ai possibili passaggi dei satelliti, dai 23 a
i 25 giorni al mese. Per i restanti giorni non co-
perti dal satellite, è in fase di attivazione la coper-
tura aerea del Corpo delle capitanerie di porto.
In più, lungo l’intero perimetro costiero naziona-
le, annuncia ancora il ministero dell’Ambiente,
sta per partire un sistema di pattugliamenti a
mezzo di motovedette delle stesse Capitanerie di
Porto e della Guardia di Finanza. L’attività di mo-
nitoraggio satellitare, che rappresenta un ulterio-
re salto tecnologico nella difesa del mare, sarà fi-
nanziata con i fondi delle royalties versate dai
concessionari delle piattaforme e che sono desti-
nate proprio all’implementazione della tutela
dall’inquinamento. Ma l’utilizzo dei satelliti ita-
liani nel campo della protezione e della difesa
dell’ambiente non si ferma qui.
Lungo i binari del «Treno Verde», la storica cam-
pagna ambientale di Legambiente e Ferrovie del-
lo Stato, nel 2015 viaggerà il progetto EcoLife con
le immagini appunto del sistema satellitare ita-
liano Cosmo-SkyMed dell’Agenzia Spaziale Ita-

I liana (Asi). EcoLife – è stato spiegato – vuol pro-
muovere la comunicazione attraverso una rete
diffusa capillarmente sul territorio, informare i
cittadini sui cambiamenti climatici in atto e sen-
sibilizzarli nell’intraprendere stili di vita mag-
giormente sostenibili per l’ambiente: sono questi
gli obiettivi del progetto, promosso da Legam-
biente onlus, Deep Blue s. r. l., AzzeroCO2, Asso-
ciazioni cristiane lavoratori italiani (Acli) e dal
Movimento difesa del cittadino (Mdc).
La campagna mette in evidenza come siano for-
ti i legami tra i comportamenti umani e i muta-
menti climatici, e l’osservazione della Terra dal-
lo spazio è il punto privilegiato per mettere in ri-
salto quelli che sono gli effetti dei cambiamenti
del clima sul nostro pianeta. All’interno del
«Treno Verde» sono stati allestiti pannelli infor-
mativi e iniziative di sensibilizzazione a stili di
vita e di comportamento compatibili con il ri-
spetto dell’ambiente, tra cui EcoLife. L’Asi ha pa-

trocinato l’iniziativa con la presentazione di im-
magini satellitari che rilevano il distacco di gran-
di superfici di ghiaccio, a dimostrazione di quan-
to siano drammatici gli effetti dei cambiamenti
climatici in atto. ù
«Il controllo e il monitoraggio dallo spazio è l’e-
lemento principale - ha ricordato il professore
Enrico Costa, componente del CdA dell’Asi -
per studiare e verificare lo stato di salute del no-
stro pianeta. Le immagini di Cosmo-SkyMed, si-
stema satellitare italiano unico al mondo, danno
la immediata e chiara percezione di quanti pro-
blemi stiamo causando al nostro ambiente.
L’Agenzia Spaziale Italiana partecipa a questo
progetto proprio per dare sostegno alla campagna
di informazione per migliorare le percezione dei
nostri comportamenti».
Il Treno Verde quest’anno - dichiarano Rossella
Muroni e Vittorio Cogliati Dezza, rispettivamen-
te direttrice generale e presidente nazionale di
Legambiente - sarà un viaggio tra i territori, le lo-
ro eccellenze e il ruolo che sono chiamati a svol-
gere in ambito internazionale anche in vista di
Expo Milano 2015».
La mostra itinerante sarà aperta dalle 8,30 alle
13,30 per le classi prenotate e dalle 16 alle 19
per il pubblico. La domenica sarà visitabile
dalle 10 alle 13 L’ingresso è gratuito. La prima
carrozza è dedicata al tema «Agricoltura o Agri-
colture? Dove viene il cibo». Tema della se-

conda carrozza sarà invece
«La terra e il territorio. Chi
produce il cibo? »; la terza
carrozza sarà dedicata a
«Chi Mangia? Cosa man-
gia? » e all’interno c’è la
mostra di Ecolife - progetto
sugli stili di vita consape-
voli cofinanziato dalla
Commissione Europea -
con la percezione immedia-
ta dei cambiamenti climati-
ci attraverso le immagini
appunto di COSMO-Sky-
Med, il sistema satellitare
dell’Agenzia Spaziale Ita-
liana. Infine a bordo della
quarta carrozza si parlerà
di «agricoltura e sociale».

� PROGRAMMA. Il lancio del primo
satellite del programma COSMO
SkyMed è avvenuto a metà del 2007,
seguito dal secondo nel dicembre del
2007 e dal terzo a ottobre 2008. Il
lancio del quarto satellite è avvenuto
nel novembre 2010.

� IL SISTEMA. Il Sistema COSMO-
SkyMed include un Segmento
Spaziale ed un Segmento di Terra. Il
Segmento Spaziale è costituito da
una costellazione di 4 satelliti
equipaggiati con sensori SAR (radar
ad apertura sintetica) ad alta
risoluzione operanti in banda X e
dotati di un sistema di acquisizione e
trasmissione dati altamente flessibile
ed innovativo. Il Segmento di Terra
gestisce, controlla, riceve, archivia,
elabora e distribuisce i dati.

La Sicilia vista
dalla ISS e nella
foto piccola uno
dei satelliti
COSMO SkyMed

[  AMBIENTE - LO SPAZIO ]

AMIANTO, ECCO 135 MLN

irca sessantacinque milioni di euro a Casa-
le Monferrato, oltre dieci a Bagnoli, più
venti complessivi per altri siti d’interesse

nazionale: prende forma il piano da 135 milioni
di euro contro l’emergenza amianto previsto nel-
la Legge di Stabilità per accelerare l’attività di bo-
nifica.
È un decreto della Direzione generale per la salva-
guardia del territorio e delle acque del ministero
dell’Ambiente a individuare gli interventi da fi-
nanziare con le risorse della ‘manovrà del gover-
no per gli anni 2015-2017, da trasferire alle Regio-
ni e, nel caso di Bagnoli, al Comune di Napoli.
«Queste risorse, 135 milioni per sette dei siti più
problematici d’Italia per la contaminazione da
amianto – afferma il ministro dell’Ambiente Gian
Luca Galletti – sono il segnale della solidarietà
concreta a comunità che hanno vissuto e stanno
vivendo le conseguenze in un inquinamento gra-
ve e pericoloso, e la conferma dell’assunzione di
responsabilità dello Stato per le bonifiche. Il lavo-
ro per eliminare tutto il veleno amianto dall’Italia
sarà lungo e inevitabilmente minuzioso data la
diffusione di questo materiale. Ma abbiamo co-
minciato e intendiamo andare avanti seriamen-
te».
A Casale Monferrato sono destinati 25 milioni
nel 2015 e circa 19.750 per i due anni successivi.
Il sito di Napoli - Bagnoli - Coroglio riceve circa
cinque milioni e 250 mila euro per il 2016 e al-
trettanti per il 2017. Gli altri fondi, sessanta mi-
lioni di euro in tre anni, destinati a interventi di
bonifica di particolare urgenza, sono cosi ripar-
titi: 19,2 milioni alla Lombardia per il Sin di Bro-
ni, 14 milioni e 600 mila euro al Piemonte per
Balangero, 13 milioni e 600 per Emarese (Val
d’Aosta), 12 milioni per il sito di Biancavilla in
Sicilia, 568 mila euro al Sin di Bari Fibronit. Le
Regioni e i comuni interessati erano state invita-
te a segnalare, entro il 15 gennaio scorso, gli in-
terventi di bonifica di particolare urgenza da
proporre a finanziamento: le risorse rese disponi-
bili coprono interamente il fabbisogno indicato
per i prossimi tre anni. Le tabelle con gli inter-
venti nel dettaglio sono disponibili sul sito www.
minambiente. it.  (com/riv)
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Rifiuti e differenziata
la Regione Sicilia
resta la peggiore del Paese
Il j’accuse del ministro Galletti in audizione alla Camera

STEFANIA DE FRANCESCO

n Sicilia la discarica impera e i ri-
fiuti restano una emergenza gra-
ve; quasi tutti gli impianti per la

gestione non rispettano la normativa
comunitaria nè quella nazionale.
Passi avanti, invece, nella Terra dei
Fuochi, in Campania, nonostante i ri-
tardi nell’applicazione del decreto. Il
ministro dell’Ambiente Gian Luca
Galletti, chiamato in audizione dalla
Commissione Ambiente della Came-
ra, ha fatto un focus sulla gestione
dei rifiuti, in particolare in Campania
e Sicilia, e sullo stato delle procedu-
re di infrazione Ue.
Intanto, è allarme per i rifiuti specia-
li: le associazioni degli operatori del
settore dicono che «c’è il rischio di
blocco totale in tutta Italia con l’en-
trata in vigore oggi della norma che -
in contrasto con i criteri europei che
si dovranno applicare anche in Italia
fra poco più di tre mesi - trasforma di
fatto in “pericolosi” la gran parte dei
rifiuti speciali che pericolosi in realtà
non sono». Occorre intervenire subi-
to perché i pochi impianti autorizza-
ti a trattare i rifiuti pericolosi saran-
no saturi nel giro di qualche settima-
na. Quindi chiedono al ministro di
intervenire con una circolare esplica-
tiva o un atto amministrativo.
Tornando alla gestione dei rifiuti, la
Sicilia è il punto dolente: mancano
impianti e soprattutto politiche di
prevenzione di produzione dei rifiu-
ti e di sistemi di raccolta differenzia-
ta efficienti. La causa, spiega il mini-
stro, sono «problemi legati alla si-
tuazione autorizzativa, gestionale e

I

funzionale degli impianti».
Per «scongiurare una emergenza» sia
ambientale sia sanitaria occorre subi-
to adeguare il sistema impiantistico
regionale alle norme Ue e nazionali:
la raccolta differenziata nel 2013 si è
assestata al 13,4% e circa il 93% dei
rifiuti urbani viene smaltito senza
trattamento in discarica. Per evitare
una procedura d’infrazione da parte
di Bruxelles, il ministero sta lavo-
rando con la Regione Sicilia per ri-
spondere in modo completo alle ri-
chieste della Commissione. Ancora
lungo il percorso per arrivare all’o-
biettivo di «una nuova Campania Fe-
lix» ha detto Galletti che ha sollecita-

to l’urgente approvazione da parte
del Parlamento della normativa sugli
eco-reati: «In Campania le ecomafie
negli ultimi decenni sono cresciute
ed hanno fatto i loro affari crimina-
li». Infine, «grande lo sforzo per su-
perare le infrazioni comunitarie ed
evitare che l’Italia paghi multe salate
per ritardi del passato».
Da febbraio a dicembre 2014, ha ri-
cordato Galletti, sono state archivia-
te 9 procedure d’infrazione su 25.
Delle 16 pendenti, 12 riguardano le
amministrazioni regionali.
Dunque la maglia nera per l’uso del-
le discariche va alla Sicilia perché è
in discarica che finisce il 93% del to-
tale dei rifiuti; poco meglio Calabria
(71%), Campania e il Lazio che, «fan-
no ricorso massiccio a impianti di
trattamento localizzati in altre Re-
gioni o all’estero». Virtuose per la
raccolta differenziata sono soprattut-
to Veneto e Trentino Alto Adige che
raggiungono quota 64,6%.
Parlando in audizione in Commissio-
ne Ambiente alla Camera a proposi-
to della produzione e della raccolta
differenziata dei rifiuti urbani, il mi-
nistro Galletti ha spiegato che tra il
2012 e il 2013 c’è stata «una diminu-
zione generalizzata della produzio-
ne regionale dei rifiuti urbani; con-
trazioni più evidenti in Basilicata,
Valle d’Aosta, Marche e Abruzzo».
Per la Raccolta differenziata dei ri-
fiuti urbani va sicuramente meglio
al nord: dietro Veneto e Trentino Al-
to Adige, ci sono con il 60% Friuli
Venezia Giulia (più precisamente
59,1%) e con più del 55% le Mar-
che; tra il 50% e il 55% si collocano

no Basilicata e Puglia. Inferiori al
15% risultano, infine, i tassi di rac-
colta della regione Calabria (14,7%) e
Sicilia (13,4%). Sulla gestione dei ri-
fiuti, il ministro ha spiegato che lo
smaltimento in discarica è ancora
una forma molto diffusa, visto che in-
teressa il 37% dei rifiuti urbani. Ma
dove c’è un ciclo integrato di rifiuti
grazie a un parco impiantistico svi-
luppato, viene ridotta significativa-
mente. Nel 2013, in base ai dati Ispra

(Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale), lo smaltimen-
to in discarica, pari a 10,9 milioni di
tonnellate di rifiuti, è diminuito ri-
spetto al 2012 di quasi 800 mila ton-
nellate attribuibili essenzialmente al
calo della produzione dei rifiuti ur-
bani registrata nello stesso periodo e
al contemporaneo incremento della
raccolta differenziata che ha raggiun-
to a livello nazionale la percentuale
del 42,3%.

Piemonte, Lombardia ed Emilia Ro-
magna.
Per le regioni del centro, le percen-
tuali scendono: dal 45,9% dell’Um-
bria al 42% della Toscana, mentre al
26,1% si attesta il tasso di raccolta
differenziata del Lazio. Al sud Italia
un’ulteriore crescita si registra per
la Campania, la cui percentuale di
raccolta differenziata è pari al 44%.
Anche l’Abruzzo supera il 40%,
mentre al 25,8% e al 22% si attesta-

ITALIA TRA I PRINCIPALI IMPORTATORI

La guerra del pellet
tra Ue e Stati Uniti

CHIARA SPEGNI

l nuovo Eldorado del legname a
buon mercato da cui arriva il pel-
let che alimenta stufe e impianti

di energia elettrica nell’Unione euro-
pea sono gli Stati Uniti. L’Italia si
colloca nella top 5 dei principali im-
portatori del pellet di legno made in
Usa, e il mercato numero uno euro-
peo per l’uso domestico. La notizia
arriva da gruppi di attivisti statuni-
tensi, volati a Bruxelles con 50mila
firme per fare pressing sull’esecutivo
Ue, «colpevole» di aver obbligato gli
europei all’uso delle biomasse per
raggiungere il target di consumo del
20% di rinnovabili nel 2020.
«L’Unione europea sta divorando le
nostre foreste, in Virginia, North e
South Carolina, Mississippi e Loui-
siana» racconta Adam Macon, diret-
tore della campagna di Dogwood Al-
liance, l’organizzazione per la difesa
e la gestione sostenibile delle foreste
nel Sud degli Stati Uniti, «le più ric-
che di biodiversità del Paese». «L’ex-
port di pellet di legno dagli Usa -
spiega Macon - è quasi raddoppiato
l’anno scorso e le stime dicono che il
volume quadruplicherà nel giro di
due anni». Il grande problema, che
rende difficile anche una stima pre-
cisa della superficie dove sono stati
tagliati gli alberi, è che “le foreste so-
no di proprietà privata e si trovano in
Stati dove non esiste una regolamen-
tazione per una loro gestione sosteni-
bile, come l’obbligo di ripiantare gli
alberi tagliati” spiega Derb Carter,
avvocato del Southern Environmen-
tal Law Center in North Carolina.
Sul fronte delle rinnovabili «gli Usa
si sono orientati su fonti alternative
e sul solare - aggiunge Carter - quin-
di questo mercato è totalmente gui-
dato dall’export verso l’Ue». A diffe-
renza del legname di pino destinato
all’industria di mobili e design, quel-
lo per il pellet «ha un prezzo vera-
mente competitivo: fra i 5 e i 7 dolla-
ri per tonnellata» afferma Scot Qua-
randa di Dogwood Alliance. Il 59%

I
ranti fossili non dà benefici ed è de-
cisamente inefficiente rispetto al
carbone per produrre elettricità» ag-
giunge Sasha Stashwick, del Natu-
ral Resource Defense Council. La
richiesta all’Ue quindi non è certo
quella di bruciare carbone invece
di legname, quanto di «vietare l’im-
port di alberi e porre dei limiti all’u-
so delle biomasse, sfruttando piut-
tosto residui delle produzioni agri-
cole o del ciclo dei rifiuti» spiega
Sini Erajaa, policy officer sulle bioe-
nergie dell’European Environmen-
tal Bureau (EEB).

[  AMBIENTE - I NODI APERTI ]

LA DIFFERENZIATA AL PALO

dell’export Usa nel 2013 è andato in
Gran Bretagna, dopo seguono Bel-
gio, Danimarca, Olanda e Italia. Se-
condo le stime dell’Aiel, l’associa-
zione che rappresenta gli operatori
del settore biomasse, l’Italia, che per
il pellet dipende per l’80% dall’im-
port, soprattutto dall’Ue, ha visto
una rapida escalation degli arrivi ex-
tra-Ue e vedrà «in un prossimo futu-
ro il Nord America diventare il prin-
cipale fornitore».
A livello di emissioni di carbonio
«c’è un crescente consenso sul fatto
che bruciare alberi invece di carbu-

LA RICERCA DI UNA UNIVERSITÀ AMERICANA

Carburante pulito grazie a un batterio
biologi della Indiana University
hanno dichiarato di aver trovato
un modo più veloce, più econo-

mico e più pulito per aumentare la
produzione di bioetanolo, utilizzan-
do nella produzione gas di azoto al
posto dei fertilizzanti industriali as-
sai più costosi.
La scoperta – a giudizio dei ricerca-
tori della università americana – po-
trebbe far risparmiare milioni di dol-
lari all’industria di settore e rendere
la produzione di etanolo cellulosico
da legno, erbe e parti non commesti-
bili di piante molto più competitiva
rispetto all’etanolo da mais e alle
benzine tradizionali.
I materiali grezzi utilizzati per l’eta-
nolo cellulosico sono infatti carenti

I di azoto, che invece serve ai micro-
bi che producono l’etanolo; di con-
seguenza occorre impiegare grandi
quantità di fertilizzanti azotati.
Il team dell’università americana ha
però scoperto che un batterio, lo Zy-
momonas mobilis, può utilizzare il
gas di azoto direttamente come fon-
te di azoto, qualcosa che gli altri
batteri non possono fare.
I risultati della ricerca sono stati
pubblicati sull’ultimo numero della
rivista scientifica Proceedings of the
National Academy of Sciences.
Ora bisognerà vedere se lo sviluppo
della tecnica, che attualmente è sta-
ta «soltanto» teorizzata avrà un futu-
ro e se soprattutto sarà realmente
economicamente conveniente

LA MEDICINA DEL FUTURO

Nanotecnologia per vincere (anche) il cancro
n futuro si potranno aggirare
traumi o lesioni midollari gra-
zie alla sinergia tra chimica e

nanoscienza.
E la novità è stata al centro di una
conferenza di Maurizio Prato, do-
cente all’università di Trieste, ac-
cademico dei Lincei e ricercatore
nel campo delle nanotecnologie.
L’incontro è stato organizzato nel-
l’ambito dal progetto Vis-Immer-
sioni Virtuali nella Scienza.
«La scoperta - spiega una nota
della Normale - consiste nei co-
siddetti nanotubi di carbonio,
materiali non organici prodotti in
maniera industriale che, collega-
ti alle cellule nervose, possono
influenzare l’elaborazione neura-
le. Attraverso una sorta di conver-

I sazione biunivoca e interattiva,
questi oggetti nanometrici dalle
capacità elettriche sorprendenti
hanno infatti dimostrato di poter
funzionare come ponti per il pas-
saggio del segnale nervoso».
Prato ha trascorso periodi di ri-
cerca alla Yale University e alla
University of California, oltre a
essere stato visiting professor
presso l’École Normale Supérieu-
re di Parigi, l’università di Na-
mur in Belgio e presso l’Univer-
sità di Strasburgo. I suoi campi di
ricerca riguardano la preparazio-
ne di nanomateriali utili in nano-
medicina e nel settore dell’ener-
gia e dal 2013 è professore onora-
rio presso l’università di Shan-
ghai.
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Italia più verde, emissioni di gas serra in calo
Non c’è solo la crisi ma anche una maggiore consapevolezza: in 25 anni una riduzione del 20 per cento
LAURA GIANNONI

e emissioni di gas serra continuano a ca-
lare in Italia. Nel 2014 si sono infatti at-
testate attorno a 410 milioni di tonnella-

te di CO2eq, il 6-7% in meno rispetto al 2013
(pari a 25-30 MtCO2eq in meno). Rispetto al
1990, la riduzione è del 20%.
Lo ha annunciato la Fondazione per lo svi-
luppo sostenibile pubblica, che diffonde in
anteprima una stima delle emissioni naziona-
li di gas serra per l’anno appena trascorso, al-
la vigilia dell’anniversario dell’entrata in vi-
gore del Protocollo di Kyoto (16 febbraio
2005).
«Il calo delle emissioni di gas serra - afferma
Edo Ronchi, presidente della Fondazione -
non è prodotto solo dalla lunga recessione
economica, ma dalla riduzione dell’intensità
carbonica del Pil: nel 2014 sono stati emessi
circa 300 gCO2eq per produrre un euro di Pil,
contro i 400 gCO2eq del 2005. Se questo trend
sarà confermato, le emissioni continueranno
a calare anche nei prossimi anni in presenza
di una ripresa economica. È, infatti, in corso
un mutamento strutturale del sistema energe-
tico italiano, prodotto dall’aumento sia del-
l’efficienza energetica e sia delle fonti energe-
tiche rinnovabili».
Alla base del calo delle emissioni stimato
dalla Fondazione, sta in primo luogo il calo
della domanda di gas naturale, secondo le sti-
me del Mise scesa da 70 a meno di 62 miliar-
di di m3 (-12%), a causa in primo luogo di un
calo della produzione termoelettrica. Signifi-
cativo anche il calo nei consumi di carbone
che, secondo le stime dell’Unione petrolifera,
nel 2014 avrebbero subito una flessione di cir-
ca il 7%. Hanno tenuto maggiormente i con-
sumi di prodotti petroliferi, calati di meno del
2%, grazie anche alla riduzione dei prezzi dei
carburanti.
«Su tali dinamiche hanno inciso le politiche
in favore dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili» osserva Andrea Barbabella,
responsabile Energia della Fondazione. Bene
l’idroelettrico (dati Terna), da 54 a 58 TWh
(+7,5%) e del fotovoltaico, da 21,2 a 23,3

L
TWh (+10%). Annata nera per l’eolico, con
poco più 100 MW di nuova potenza installa-
ta, a fronte degli oltre mille MW/anno che
hanno caratterizzato in media gli anni prece-
denti. Ipotizzando una crescita moderata del-
le biomasse, «si può prevedere una produzio-
ne rinnovabile tra 110-115 TWh, pari a oltre
il 42-43% della produzione nazionale e al 36-
37% del fabbisogno elettrico. Siamo nel pie-
no del percorso verso il nuovo accordo globa-
le sul clima che dovrà essere licenziato dalla
ventunesima Conferenza delle Parti che si
terrà a Parigi a dicembre. A questa importan-
te conferenza - si legge nella nota della Fonda-
zione per lo sviluppo sostenibile -, si arriva
dopo un 2014 da record, con la concentrazio-
ne di CO2 in atmosfera (oltre la soglia dei 400
ppm), la temperatura media più alta di sem-
pre e la continua crescita delle emissioni glo-
bali di gas serra, oramai ben oltre le 50 miliar-

di di tonnellate di CO2eq».
«A livello internazionale - dice Ronchi - si è
deciso di seguire la strada degli impegni vo-
lontari di riduzione ma questi sono al mo-
mento insufficienti a portare al dimezzamen-
to delle emissioni necessario da qui al 2050.
Ciononostante è ancora possibile puntare su
un nuovo accordo internazionale positivo ed
efficace, agendo su tre elementi chiave».
Secondo la Fondazione è necessario mettere
in campo tutte le iniziative possibili, di sen-
sibilizzazione e mobilitazione dell’opinione
pubblica, prima di ottobre, scadenza fissata
nella roadmap di Lima per rivedere al rialzo
gli impegni volontari di riduzione; promuo-
vere un percorso di progressiva convergenza
delle emissioni pro capite; valorizzare ade-
guatamente il potenziale della green eco-
nomy, a cominciare da una revisione della fi-
scalità in chiave ambientale e alla eliminazio-
ne dei sussidi alle fonti fossili.

� PIÙ ALBERI, MENO Co2
Dai grattacieli che aspirano gli inquinanti
dalle nuvole, agli aerei che spruzzano nell’a-
ria sostanze chimiche portentose: le soluzio-
ni futuribili per liberare l’atmosfera dalla CO2
sono molteplici, ma i tempi per lo sviluppo
delle tecnologie necessarie appaiono incerti.

Eppure è già a disposizio-
ne un metodo efficace ed
economico per raggiunge-
re l’obiettivo: gli alberi.
L’afforestamento, cioè
piantare alberi dove ora
non ci sono, è un’arma per
contenere i livelli di ani-
dride carbonica e guada-
gnare un pò di tempo per
mettere in atto un taglio
delle emissioni su scala
globale, che è comunque
la via maestra percorrere.
A delineare il quadro è
uno studio dell’università
di Oxford che analizza le
«emissioni negative», cioè
i sistemi che permettono

di assorbire alcuni gas a effetto serra, riducen-
done la concentrazione in atmosfera e quindi
gli effetti sul clima. In altre parole, si tratta di
metodi che consentono di rimuovere più CO2
di quanta non ne sia assorbita attraverso il ci-
clo naturale del carbonio dagli oceani, vege-
tazione e suolo. Allo stato attuale la natura as-
sorbe circa il 50% di tutte le emissioni gene-
rate. Potenziando i sistemi a emissioni nega-
tive, spiegano gli esperti, da qui al 2050 si
possono togliere dall’atmosfera 120 miliardi
di tonnellate di CO2 in più, e questo soprat-
tutto grazie all’afforestamento e a una gestio-
ne delle aree agricole che porti ad aumentare
i livelli di carbonio organico nel suolo. Guar-
dando al 2050, «questi due metodi sono i
più promettenti», oltre a essere i più econo-
mici e a dare benefici quali l’aumento di pro-
duttività dei terreni agricoli, dicono i ricerca-
tori. Piantare alberi, ad esempio, può portare
in breve tempo ad assorbire 3,7 tonnellate di
CO2 per ettaro all’anno. Tuttavia non manca-
no le incognite, in primis la disponibilità di
terra, che dipende dai trend futuri dell’agri-
coltura e della domanda di cibo in vista del-
l’aumento della popolazione mondiale.
Accanto a questo, l’afforestamento potrebbe
rivelarsi una corsa inutile se non si mette un
freno alla deforestazione. Come più volte de-
nunciato dagli ambientalisti, ogni minuto
viene bruciata o tagliata una superficie di fo-
resta amazzonica grande quanto tre campi e
mezzo di calcio. Stessa sorte per le foreste in-
donesiane, dove dall’inizio di questo secolo
sono stati rasi al suolo diversi milioni di etta-
ri per far posto alle piantagioni di palma da
olio. In sostanza, i sistemi a emissioni negati-
ve non sono la panacea, ma solo una delle mi-
sure da mettere in campo accanto a quella
principale, che resta «la necessaria, consi-
stente riduzione delle emissioni generate dal-
l’uomo».
«Anche qualora fosse applicabile su larga
scala, il potenziamento dei metodi a emissio-
ni negative - sottolineano gli autori - non è in
alcun modo preferibile a una tempestiva de-
carbonizzazione dei sistemi energetici e agri-
coli».

Nel 2014 le emissioni
si sono attestate attorno a
410 milioni di tonnellate
di CO2eq, il 6-7% in meno

rispetto al 2013 (pari a 25-
30 MtCO2eq in meno).

Rispetto al 1990, la
riduzione è del 20%. Nel
2014 sono stati emessi
circa 300 gCO2eq per

produrre un euro di Pil,
contro i 400 gCO2eq

del 2005

C’è maggiore
consapevolezza
anche da parte dei
gruppi industriali
che hanno tagliato
drasticamente le
emissioni

[  AMBIENTE - LE TUTELE ]

O IL RAPPORTO DELL’ENTE NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L’ENERGIA E L’AMBIENTE

RICERCA ITALIANA AL TOP

Enea, tra eccellenze e criticità
Fondi Ue per 50 mln a 165 progetti

I sei anni, i progetti vinti dall’E-
nea nell’ambito del 7° Programma
quadro di ricerca (2007-2013) so-

no stati 165 per oltre 50 milioni di eu-
ro e, in parallelo, la capacità di acqui-
sire risorse autonome è cresciuta del
20%.
È quanto emerso in occasione del Re-
port «Enea tra eccellenze e criticità»,
presentato in occasione della Gior-
nata della Trasparenza per valutare i
risultati ottenuti dall’Agenzia nello
svolgimento della sua missione istitu-
zionale: trasferire i risultati della ri-
cerca e dell’innovazione e fornire ser-
vizi avanzati alle imprese, alla Pa e ai
cittadini. Il Report è stato diffuso sul-
la nuova newsletter Eneainform@.
Fra i dati positivi del Report, il rad-
doppio del numero dei contratti ac-
quisiti a livello europeo, passato da
40 a 61 l’anno e dei relativi finanzia-
menti, cresciuti da 6 a 15 milioni di
euro dal 2009 al 2013. Inoltre in que-

I
sti anni l’Agenzia vigilata dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico ha
dato vita a 11 spin-off in settori ad al-
ta tecnologia, ha registrato 813 brevet-
ti e ha raggiunto il 12° posto per le ri-
sorse ottenute nel settore energetico e
il 26° posto in assoluto tra 3.608 enti
di ricerca europei, con un tasso di
successo delle domande presentate
del 27% a fronte del 21% della media
europea. Rispetto al programma qua-
dro 2002-2006, i progetti vinti sono
raddoppiati e i finanziamenti ottenu-
ti sono stati quasi di 4 volte superio-
ri.
Le criticità più evidenti riguardano

invece la settorialità e frammentazio-
ne di alcune attività, la crescita del-
l’età media di ricercatori e tecnologi,
il mancato turn-over e la conseguen-
te difficoltà a far funzionare in modo
ottimale laboratori e strumentazioni
complesse. Elementi critici sono lega-
ti alla riduzione dei finanziamenti
dello Stato e da enti internazionali.
Sotto questo profilo, il Report evi-
denzia buoni risultati nella capacità
dell’Enea di autofinanziarsi: infatti,
se il contributo ordinario dello Stato
è diminuito del 7% negli ultimi anni
fino a coprire poco più del 50% del-
le spese complessive, personale com-

preso, l’autonomia finanziaria si sta
avvicinando al 47% grazie alla capa-
cità di aggiudicarsi fondi e commesse
a livello nazionale e internazionale.
Fra le note positive anche l’andamen-
to del settore della fusione: nell’ambi-
to del progetto internazionale Iter,
coordinato per l’Italia dal Centro Ri-
cerche Enea di Frascati i contratti
vinti da imprese italiane superano i
900 milioni di euro in tre anni. Bene
anche il settore dell’efficienza, dove
l’Enea fornisce assistenza per gli eco-
bonus: nel 2014 sono state lavorate
oltre 350 mila pratiche, il 35% ri-
spetto al 2013 e sono state fornite ri-

sposte a 46 mila richieste di prima
informazione.
Con più di 60 anni di storia, oltre
2.700 dipendenti, 14 tra centri e labo-
ratori di ricerca, 43 impianti speri-
mentali e 11 uffici territoriali a sup-
porto delle amministrazioni locali,
l’Enea è un punto di riferimento na-
zionale ed europeo nella ricerca ap-
plicata soprattutto in campo energeti-
co. L’Agenzia è impegnata anche nel-
la ricerca sul miglioramento del siste-
ma nazionale elettrico, nella radio-
protezione, nello sviluppo di tecnolo-
gie avanzate nella produzione energe-
tica quale del solare termodinamico,
di cui detiene numerosi brevetti e
competenze esclusive; dispone di di-
verse eccellenze nel settore delle rin-
novabili, delle nuove tecnologie ap-
plicate in settori quali clima, la dife-
sa dell’ambiente e del territorio, sicu-
rezza, salute, protezione sismica, be-
ni culturali, alimentazione sosteni-
bile, agroindustria, materiali innova-
tivi e chimica verde.
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ai-Fondo Ambiente Italiano e Wwf
Italia hanno depositato nei giorni
scorsi, in coicidenza con la scadenza

dei termini per la presentazione degli
emendamenti, le proprie osservazioni e
proposte di modifica al nuovo testo base
del disegno di legge sul «contenimento
del consumo del suolo e riuso del suolo
edificato» elaborato dai relatori nelle
Commissioni riunite Ambiente e Agricol-
tura della Camera dei Deputati.
Fai e Wwf sono convinti che il testo «deb-
ba essere migliorato per evitare di intro-
durre meccanismi che possono depoten-
ziare gli obiettivi del contenimento del
consumo di suolo».
Le organizzazioni ambientaliste chiedo-
no, in particolare, di «garantire una corsia
preferenziale al disegno di legge sul con-
sumo del suolo perché sia approvato al
più presto, affinchè una politica lungi-
mirante possa finalmente riorientare lo
sviluppo edilizio verso la rigenerazione
urbana e garantire al Paese l’allineamento
con gli obiettivi europei di tutela della ri-

sorsa suolo. Fai e Wwf
propongono alcune mo-
difiche al nuovo testo
base affinché gli origi-
nali obiettivi del dise-
gno di legge a firma de-
gli allora ministri De Gi-
rolamo (Agricoltura) e
Orlando (Ambiente),
che si sono ispirati al te-
sto elaborato a suo tem-
po dell’ex ministro al-
l’Agricoltura Catania,
non vengano compro-
messi».
Fai e Wwf hanno con-
centrato le loro osser-
vazione su pochi punti
nodali e significativi
del nuovo testo base, in
particolare sulla defini-
zione «di consumo di

suolo in favore di una definizione più
semplice che elimini rischi interpretativi.
Infatti nel testo base si considera il consu-
mo di suolo in termini di «incremento
annuale netto», il che indurrebbe alla
conclusione che si possa raggiungere l’o-
biettivo di un minor consu-
mo di suolo anche attraverso
strumenti di compensazione,
mitigazione e perequazione,
che «se male definiti possono
provocare l’effetto contrario a
quello dovuto».
Affinché la normativa possa
essere efficace rispetto agli
obiettivi di contenimento del
consumo di suolo, Fai e Wwf
ritengono che non «debba
contenere ambiti che sono
più propri di una legge urba-
nistica, per questo chiedono
di eliminare dal nuovo testo
base i riferimenti alla com-
pensazione e mitigazione e
ai «compendi agricoli neo
rurali periurbani». Infine, Fai
e Wwf chiedono una «mag-
giore incisività delle disposi-
zioni transitorie, per arginare concreta-
mente l’attuale emorragia del consumo
di suoli fertili e ricchi di biodiversità. Per
questo auspicano che vengano fatti salvi
esclusivamente i procedimenti per il ri-
lascio dei titoli abilitativi avviati prima
dell’entrata in vigore della norma e, se-
condariamente, che la ‘moratorià sul
consumo di nuovo suolo venga estesa
finchè le Regioni non ne avranno concre-
tamente definito i ‘limitì».
La problematica del consumo del suolo è
anche uno dei temi del Treno Verde di Le-

F

gambiente e Gruppo Ferrovie che sta gi-
rando l’Italia e che ha per capolinea Mila-
no, in quanto sede dell’Expo.
«Quest’anno il Treno Verde - dichiarano
Rossella Muroni e Vittorio Cogliati Dezza,
rispettivamente direttrice generale e pre-
sidente nazionale di Legambiente - sarà
un viaggio tra i territori, le loro eccellen-
ze e il ruolo che sono chiamati a svolgere
in ambito internazionale anche in vista di
Expo Milano 2015. Un evento sul quale si
stanno accendendo i riflettori di tutto il
mondo e dove purtroppo in questi mesi

non sono mancati fatti di corruzione e
malaffare.
«Ci auguriamo, invece, - proseguono i re-
sponsabili di Legambiente - che l’Expo
rappresenti, nel segno della legalità, un
momento per far chiarezza su come com-
battere la fame nel mondo, favorire un’a-
limentazione sicura senza cibi ogm e un
agricoltura sostenibile e di qualità». Un’a-
gricoltura che «racconteremo a bordo del
Treno Verde e che può e deve giocare un
ruolo chiave nella lotta al consumo di
suolo, nella mitigazione degli effetti ai

cambiamenti climatici, nel rilancio dell’e-
conomia del Paese, nello sviluppo di
un’economia verde creando nuova occu-
pazione» hanno sottolineato in conclusio-
ne Muroni e Cogliati Dezza.
«Stiamo concludendo il lavoro sulla Leg-
ge relativa al consumo del suolo e contia-
mo di arrivare a licenziare il testo entro la
prossima primavera» ha detto Luca Sani,
presidente della Commissione Agricoltu-
ra della Camera, in occasione di un orga-
nizzato dalla Cia, nel ricordare come l’esa-
me delle commissioni congiunte Ambien-

te e Agricoltura della Camera abbia rece-
pito le proposte emendative.
«Quello che stiamo facendo in questo mo-
mento - ha precisato Sani - è esaminare il
testo sul contenimento del consumo del
suolo, che risponde anche alla necessità
di limitare il consumo di quello agricolo;
non a caso i dati dell’Ispra mettono in
evidenza che ogni anno spariscono centi-
naia di ettari coltivabili».
Il presidente ha ricordato infine, che «la
priorità è semplificare le procedure per
velocizzare gli interventi, dall’erogazione
di contributi e risorse, alla realizzazione
delle opere di regimazione, contrasto e
prevenzione dei rischi; il Governo Renzi
ha preso di petto la questione costituendo
l’unità di crisi e mettendo in campo il
pacchetto “Italia Sicura”, c’è quindi
un’accelerazione su questi temi».
Contro il dissesto idrogeologico «il Gover-
no - ha sostenuto il ministro dell’Ambien-
te, Gian Luca Galletti, nel corso del Que-

stion Time alla Camera -
sì è già attivato, da un la-
to con la predisposizio-
ne di un piano plurien-
nale che prevede, com’è
noto, un impegno econo-
mico di 7 miliardi in set-
te anni per affrontare le
maggiori criticità, dal-
l’altro con il varo della
Strategia Nazionale per
il contrasto ai cambia-
menti climatici che vede
nella manutenzione del
territorio uno dei suoi
elementi cardine di lun-
go periodo. Voglio inol-
tre ricordare al Parla-
mento l’urgenza di ap-
provare un altro provve-

dimento chiave in questa materia e cioè il
disegno di legge sul consumo del suolo
che rappresenta un nuovo punto di par-
tenza anche culturale nella gestione del
territorio».
Galletti, inoltre ha ricordato che
«nella Programmazione comunitaria
2014-2020 dei fondi strutturali comuni-
tari, il ministero dell’Ambiente è coin-
volto nei Programmi Nazionali Città Me-
tropolitane, Imprese e Competitività, In-
frastrutture e Reti, Ricerca e Innovazione,
Cultura, Istruzione e Governance - ha
aggiunto -. L’Accordo di partenariato for-
malizzato tra il nostro Paese e la Com-
missione Europea stabilisce che gli inter-
venti saranno finanziati a valere sui Pro-
grammi Operativi Regionali (POR) e sul
programma Nazionale di Sviluppo Rura-
le di competenza del Ministero delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali. È
stato previsto che un’adeguata quota del
Fondo Sviluppo e Coesione sia destina-
to alla realizzazione di interventi di ridu-
zione del rischio derivante dal dissesto
idrogeologico, bonifiche, infrastrutture
idriche ed ambientali strategiche, speci-
ficando la titolarità diretta delle Ammini-
strazioni centrali, con particolare riferi-
mento al ministero dell’ambiente nel-
l’indirizzo e nella gestione di quota par-
te delle risorse».
Leopoldo Freyrie, presidente del Consi-
glio nazionale degli architetti, pianificato-
ri, paesaggisti e conservatori ha affermato
che «quasi tutti gli 8mila regolamenti edi-
lizi finora vigenti sono stati redatti se-
condo la logica della nuova edificazione,
ma ora il processo legislativo sulla ridu-
zione del consumo del suolo insieme alla
necessaria sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale rendono indispensabile
che il regolamento edilizio unico sia rivol-
to al riuso, cioè alla rigenerazione urbana
sostenibile».

L’invito di Fai e Wwf
«Sul consumo del suolo
non ci siano equivoci»
Il Ddl è attualmente in discussione alla Camera

«Necessario
riorientare lo
sviluppo
edilizio verso la
rigenerazione
urbana e
garantire al
Paese
l’allineamento
con gli obiettivi
europei di
tutela di questa
risorsa»

[  TERRITORIO - LA GESTIONE ]

L’antropizzazione eccessiva
Il suolo sottrato all’agricoltura a favore della crscita del patrimonio edilizio è
tra le cause dell’erosione costiera e degli altri problemi causati dal
cambiamento climatico, dalle siccità prolungate alle violente piogge

IL REPORT DEL COMITATO DI GESTIONE PFU

Recuperate 20mila tonnellate di pneumatici
esi noti i risultati contenuti nel primo Re-
port sulle attività del Comitato di gestione
degli Pneumatici fuori uso (PFU) alla pre-

senza del ministro dell’Ambiente, Gian Luca
Galletti, e del presidente dell’Aci-Automobile
Club Italia, Angelo Sticchi Damiani.
Il documento contiene i traguardi raggiunti in ap-
pena due anni di attività del Sistema: con quasi
20.000 tonnellate di Pfu gestite, viene servita
tutta la penisola in modo capillare, con puntua-
lità e tempestività sulla base delle richieste di ol-
tre 1.300 demolitori.
Il Comitato Pfu, costituito presso l’Automobile
Club d’Italia dal ministero dell’Ambiente con de-
creto ministeriale 82/2011, ha raccolto nel suo
primo report tutti i dati relativi al Sistema di Ge-
stione degli Pfu da demolizione nei primi due
anni di attività.
Da questo strumento, essenziale per il settore,
emerge che l’Italia rappresenta a livello europeo

R un vero e proprio caso d’eccellenza.
Sono state 19.453 le tonnellate di Pfu raccolte in
Italia nel 2014 (+15,9% rispetto all’anno prece-
dente), il 100% degli pneumatici che, successi-
vamente alla demolizione, sono stati destinati al
riciclo.
Le operazioni di ritiro di Pfu, effettuate nei 1.365
autodemolitori dai 29 operatori abilitati, sono
state 3.231 (+19%). L’importante crescita riscon-
trata nel 2014 attesta le sempre maggiori capilla-
rità ed efficienza del servizio garantito dai vari
soggetti della filiera su tutto il territorio naziona-
le. Analizzando i dati territorialmente, i livelli
più elevati di raccolta si raggiungono nelle regio-
ni più popolose e in quelle dove maggiore è la
presenza di demolitori: Lombardia (2.575 tonnel-
late raccolte con un incremento del 15,4%), Cam-
pania (2.376 tonnellate, con quasi il 9% in più ri-
spetto al 2013) e Lazio (2.341 con un aumento di
ben il 56,5%, la variazione più alta in Italia).

Nel 2014 il peso medio di ogni ritiro diminuisce
leggermente e si attesta intorno alle 6 tonnellate.
Si è registrato, inoltre, un decremento minimo (-
5%) anche del costo medio per ritiro. Il calo del
peso medio e dei costi per ritiro e l’aumento dei
ritiri comprovano l’efficienza del Sistema in
grado di fornire un servizio sempre più adegua-
to e puntuale da parte dei soggetti abilitati nei
confronti degli autodemolitori. Sono state
19.453 le tonnellate di PFU raccolte in Italia nel
2014 (+15,9% rispetto all’anno precedente), il
100% degli pneumatici che, successivamente
alla demolizione, sono stati destinati al riciclo.
Le operazioni di ritiro di PFU, effettuate nei
1.365 autodemolitori dai 29 operatori abilitati,
sono state 3.231 (+19%). L’importante crescita
riscontrata nel 2014 attesta le sempre maggiori
capillarità ed efficienza del servizio garantito
dai vari soggetti della filiera su tutto il territorio
nazionale. PNEUMATICI FUORI USO PERSINO IN RIVA AL MARE
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a ricerca sui carburanti e sui siste-
mi di alimentazione delle automo-
bili va avanti a passi da gigante. E

uno dei sistemi su cui si lavora per un
sempre migliorer sviluppo è il cosidetto
monofuel.
Si trattta di un sistema che dà molti van-
taggi: il bagagliaio libero, risparmio sulla
tassa di possesso del 75% in meno, più
sicurezza sulla strada e più autonomia.
Oggi l’installazione di impianti gpl - me-
tano su autoveicoli dà notevoli agevola-
zioni economiche vista l’enorme diffe-
renza di costo tra benzina e gasolio da
una parte e carburanti alternativi dall’al-
tra ma il problema è sempre stato rappre-
sentato dalla penalizzazione del baga-
gliaio o del vano ruota di scorta per istal-
lare i serbatoio gpl o metano. Il monofuel
ha finalmente risolto queste problemati-
che poiché con questo sistema il nuovo
serbatoio contenete gpl o metano viene
installato dove prima c’era quello per la
benzina che viene sostituito con uno di
dimensioni più piccole pari a 15 litri. Si-
no adesso tale tipologia di trasformazione
non era stata molto sviluppata dato che
sino a pochi anni fa non esisteva un ser-
batoio di capacità ridotta regolarmente
omologato per la categoria dei veicoli M1
poiché solo a partire dal 2000 è stata con-
sentita l’eliminazione del serbatoio origi-
nale senza il nulla osta da parte della Ca-
sa automobilistica in caso di veicoli mo-

nofuel anche perché i
veicoli del passato non
avevano particolari
problemi causati dal-
l’assenza completa del
carburante benzina
mentre oggi, invece, il
computer di bordo ha
«bisogno» della pre-
senza della benzina.
L’Ue quindi, per que-
sto motivo e anche per
dotare l’auto di un pic-
colo quantitativo di
benzina da utilizzare
nelle situazioni di
emergenza determina-
te ad esempio dall’aver
terminato il gpl o il me-
tano, ha consentito che

nel caso in cui si installa un impianto
gpl o metano con eliminazione del ser-
batoio benzina originale, si possa anche
montare un piccolo serbatoio benzina
che non superi la capacità di 15 litri in
via sostitutiva di quello originale, per-
mettendo cosi che l’auto assuma la qua-
lifica monofuel con conseguente possibi-
lità di godere dei vantaggi annessi a tale
denominazione.
I veicoli monofuel hanno infatti uno scon-
to sulla tassa di possesso del 75% in quan-
to il loro funzionamento è basato sull’uti-
lizzo dei carburanti meno inquinanti.
Il serbatoio gpl-metano viene installato
nell’alloggio destinato al serbatoio origi-
nale dalla Casa automobilistica, fuori dal-
l’abitacolo e quindi indubbiamente in
una posizione più sicura per il conducen-
te e i passeggeri in caso di incidenti stra-
dali o di rottura di qualche componente
dello stesso impianto a gas poiché in tal
caso, trovandosi già all’esterno, si elimi-
na il rischio di perdite dentro il veicolo.
Da non sottovalutare un altro aspetto
molto importante: i pesi dei serbatoi in-
stallati, nel caso monofuel, vengono di-
stribuiti perfettamente lì dove il costrut-
tore del veicolo aveva già previsto il peso
dello stesso serbatoio originale a pieno
carico e quindi il baricentro del veicolo
non subisce destabilizzazioni mantenen-
do sempre gli stessi standards previsti
dal costruttore.

L Il metano o il gpl?
Così gli alternativi
soppiantano il petrolio
E cresce anche in Sicilia l’interesse per il monofuel

Il monofuel si
fa sempre più
strada nelle
automobili
consentendo
non solo sconti
fiscali fino al
75%, ma anche
un risparmio
nei consumi e
un recupero
dello spazio

[  ENERGY - I CARBURANTI DEL FUTURO ]

La ricerca di nuovi
carburanti e di nuovi
sistemi di alimentazione,
sempre più performanti
e sempre meno
inquinanti sta facendo
passi da gigante

pl o metano: questo è spesso il di-
lemma che gli automobilisti si pon-
gono quando decidono di installare

un impianto a gas in post-vendita o acqui-
stare una vettura bi-fuel. Diciamo subito
che, a prescindere dai costi dei relativi
impianti e da altre valutazioni, l’utilizzo
del metano è fortemente penalizzato dalla
scarsa diffusione della rete distributiva.
Tuttavia, per certi utenti, questo è un aspet-
to non determinante per la scelta. In Italia
vi sono attualmente circa 800 distributori
di metano per autotrazione (pochi in auto-
strada) con certe zone del meridione mol-
to sguarnite (in Sardegna, ad esempio, non
esistono distributori di metano). I distribu-
tori di Gpl sono invece oltre 3300 ripartiti
molto meglio. Attualmente le vetture con
impianto Gpl costituiscono il 5% del par-
co circolante, mentre quelle a metano
l’1,94%.
Come detto, il prezzo al-
la pompa del Gpl è mol-
to più basso rispetto a
quello della benzina e
del gasolio. Tuttavia, con
questo tipo di gas il con-
sumo aumenta del 20-
30% con un lievissimo
calo delle prestazioni,
peraltro spesso inavver-
tibile sui moderni moto-
ri ad iniezione. Si può
arrivare invece ad un ca-
lo di prestazioni anche
del 20% per i motori a
carburatore. Per contro,
con il Gpl, si nota un
funzionamento più rego-
lare del motore con una
minima contaminazione
dell’olio che resta pulito
anche dopo migliaia di
km. Il metano assicura
consumi più bassi rispetto al Gpl con un
calo di prestazioni, soprattutto in accelera-
zione e ripresa, più avvertibile. Attual-
mente per il Gpl vengono utilizzati serba-
toi toroidali inseriti nel vano ruota di scor-
ta per non togliere spazio nel bagagliaio.
Anche i classici serbatoi cilindrici (più
capienti) da alloggiare nel bagagliaio, so-
no regolarmente in commercio. La capa-
cità dei serbatoi toroidali, varia da 40 a 74
litri nominali (utilizzabili solo all’80%
per motivi di sicurezza). Per avere mag-
giore autonomia con il Gpl è necessario
installare nel bagagliaio il serbatoio cilin-
drico da 60-100 litri nominali (che di-
ventano rispettivamente 48 e 80 litri effet-
tivi), ma in tal modo si deve rinunciare a
parecchio spazio per i bagagli. Infatti que-
sta è una soluzione adottata ormai solo su
vetture datate. Le bombole per il metano
possono essere installate sotto il pianale
della vettura o nel bagagliaio.
Si può affermare che la scelta dell’im-
pianto Gpl o a metano dipende molto dal-
le esigenze dei singoli utenti. Ambedue i
tipi di alimentazione presentano vantag-
gi e svantaggi che vanno valutati attenta-
mente. In ogni caso, la convenienza di ta-
li carburanti gassosi è strettamente legata
al basso costo alla pompa rispetto alla
benzina e al gasolio.

G

CO ME SCEG LI ERE

Tra incentivi
e risparmio
alla pompa

Tutto dipende
dalla
quotazione del
prezzo alla
pompa tra lo
«spread» tra il
prezzo dei
carburanti
fossili come
benzina e
gasolio e quelli
alternativi
come gpl o
metano
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Sì al fai-da-te
dei turisti italiani
«secondo natura»
In rete la ricerca delle mete «verdi»

isposti a rinunciare all’auto, se
hanno alternative, per non dan-
neggiare l’ambiente e pronti a

pagare di più per vacanze sostenibili. È
il profilo che emerge dal quinto rappor-
to sugli italiani, il turismo sostenibile e
l’ecoturismo realizzato dalla Fondazio-
ne UniVerde e Ipr Marketing presentato
alla Bit (Borsa internazionale del turi-
smo) di Milano.
Dal rapporto emerge un trend positivo
sia per il turismo sostenibile che per l’e-
coturismo. Gli italiani sono ormai in
grado di definire il turismo “verde” co-
me quello che rispetta l’ambiente e cer-
ca di ridurre il consumo energetico e di
risorse del territorio. Il vincolo della so-
stenibilità per il 47% del campione è
un’opportunità di crescita per lo svi-
luppo economico di un’area turistica. Il
54% degli intervistati nel momento in
cui pianifica un soggiorno, pensando
alla meta, al mezzo di spostamento, al-
la struttura da prenotare, si pone il pro-
blema di fare scelte che non danneggi-
no la natura.
Un’esigenza cresciuta negli ultimi anni
che spingerebbe il 50% circa degli inter-
vistati a dichiararsi disponibile a pagare
tra il 10 e il 20% in più per vacanze so-
stenibili. Per accertarsi che la struttura
che sceglieranno sia ecosostenibile si
affidano a internet.
Il 48% considera la struttura eco per
l’uso di pannelli fotovoltaici e più del
20% per l’uso di sistemi per il risparmio
idrico ed elettrico. Alcuni approfondi-
scono anche i servizi offerti dall’albergo
e giudicano la struttura adatta se fa la
raccolta differenziata (36%) e offre me-
nu biologici e a km 0 (35%).
Gli italiani sarebbero disposti anche a fa-

D

re meno della loro auto, qualora la meta
scelta fosse facilmente raggiungibile in
treno (per il 72%). Il 47% ha già optato
per questa soluzione nelle precedenti
vacanze. Sul cibo, gli ecoturisti richie-
dono un’agricoltura sempre più sosteni-
bile e prediligono ristoranti con prodot-
ti biologici o a km 0, a condizione (per la
maggioranza dei rispondenti) che ci sia
parità di prezzo rispetto a quelli tradi-
zionali. Lo stesso vale per gli esercizi
che offrono un menù vegetariano o vega-
no (l’opzione vegana compare per la pri-
ma volta tra le preferenze).
La sensibilità sui danni che il turismo
può portare all’ambiente è costante, ri-
spetto ai risultati dello scorso anno, con
un 47% degli intervistati che ritiene sia

un problema per l’Italia in generale, non
soltanto per alcune aeree specifiche. Tra
i danni segnalati: il 62% sostiene che la
cementificazione e la speculazione edi-
lizia rappresentino una minaccia per la
natura. Solo il 10% individua l’inquina-
mento come un possibile rischio provo-
cato dal turismo.
Sull’ecoturismo come forma che rispet-
ta l’ambiente e le popolazioni locali, va-
lorizzando le risorse naturali e storico-
culturali di un territorio, il panel dimo-
stra un buon livello di conoscenza. An-
che in questo caso, come per il turismo
sostenibile, gli intervistati si dichiarano
degli internauti e si affidano alla rete
per pianificare il loro soggiorno. Gli
ecoturisti prediligono un’area protetta o

un parco naturale perché per il 47%
consentono di conoscere tradizioni lo-
cali e per il 40% perché ci sono percor-
si enogastronomici. Il 51%, infatti, sce-
glie di trascorrere la propria vacanza
verde in agriturismo.
Gli italiani sono attratti soprattutto dal-
la possibilità di fare escursioni per cono-
scere le aree archeologiche e i borghi
storici e comprendere le tradizioni loca-
li, pochissimi quelli che puntano a fare
attività sportive. Il 75% del campione è
consapevole che l’attenzione all’am-
biente comporta una crescita dell’econo-
mia turistica di un territorio e il 58% è
convinto che la sensibilità per l’ecoturi-
smo e il turismo sostenibile crescerà nei
prossimi 10 anni.

La Commissione Ue
stanzia 490 milioni
per la «sostenibilità»

O LA SICILIA E GLI ECO-VIAGGIATORI

a Commissione europea ha approvato di recente il pro-
gramma operativo “Cultura e Sviluppo” 2014 - 2020 co-
finanziato dai fondi comunitari (Fesr) e nazionali, per

un ammontare complessivo di circa 490,9 milioni di euro.
L’iniziativa vede il ministero per i Beni e le Attivitàò cultu-
rali nel ruolo di Amministrazione proponente e autorità di
gestione. Come previsto dall’Unione Europea, il programma
è destinato a cinque regioni del Meridione: Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia e naturalmente Sicilia e ha come
principale obiettivo la valorizzazione del territorio attraver-
so interventi di conservazione del patrimonio culturale, di
potenziamento del sistema dei servizi turistici e di sostegno
alla filiera imprenditoriale collegata al settore.

«È la prima volta che la politica di
coesione comunitaria - ha dichia-
rato il ministro Dario Franceschi-
ni - sostiene un programma nazio-
nale dedicato al settore culturale,
confermando il ruolo fondamen-
tale della cultura nelle politiche
di sviluppo territoriale. Il Mezzo-
giorno ha così una straordinaria
occasione di rafforzare e imple-
mentare il rilancio del proprio ter-
ritorio attraverso politiche che in-
tegrino turismo sostenibile e cul-
tura, secondo una visione e una
strategia che vogliamo estendere a
tutto il Paese perché fanno leva
sui punti di forza dell’Italia.

«Si tratta - ha proseguito il titolare del dicastero - di un tra-
guardo veramente importante che conferma le capacità pro-
grammatiche e progettuali del Mibact e l’eccellente collabo-
razione con il dipartimento Politiche per lo Sviluppo e la
Coesione Economica, senza la quale nulla si sarebbe ottenu-
to. Ringrazio la Commissione Europea per l’attenzione e il
sostegno durante tutto il negoziato e le Regioni per aver con-
diviso la nostra strategia e per la collaborazione futura».
Lo stesso Franceschini, qualche giorno prima aveva incita-
to a «puntare su un modello di turismo italiano che sia soste-
nibile. Dobbiamo scegliere che modello di turismo puntare:
se al turismo mordi e fuggi, che passa velocemente e non ap-
profondisce, o a un turismo di qualità, che sceglie il nostro
paese per le sue bellezze, per il suo patrimonio culturale, per
la qualità dello shopping e quindi puntare sull’eccellenza,
che non vuol dire puntare su piccoli numeri ma valorizzare
l’Italia per quello che è».

L

«Un’occasione -
dice il ministro
Franceschini -
per politiche che
integrino
turismo
sostenibile e
cultura»

[  MOBILITÀ - LE TENDENZE ]

TURISMO ECOSOSTENIBILE
Il Parco della Neapolis a Siracusa (sopra), è anche un importante polmone verde per la
città; gli italiani definiscono il turismo verde come quello che rispetta l’ambiente e cerca
di ridurre il consumo energetico e di risorse del territorio. Sopra cicloturismo nei Nebrodi
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